
SENATO DELLA REPUBBLICA 
V I L E G I S L A T U R A 

111. DAL 14 AL 25 SETTEMBRE 1973 

S E D U T E DELLE COMMISSIONI 

GIUNTA DELLE ELEZIONI 
e delle immunità parlamentari 

VENERDÌ 21 SETTEMBRE 1973 

Presidenza del Presidente 
BETCTOL 

La seduta ha inizio alle ore 9,30. 

AUTORIZZAZIONI A PROCEDERE 

La Giunta prende in esame le seguenti au
torizzazioni a procedere: 

nei confronti del senatore Pisano, per il 
reato di appropriazione indebita aggravata 
continuata (articoli 81, capoverso, 646, 61 
numeri 7 e 11 del Codice penale) {Doc. IV, 
n. 73). 

Il senatore Nencioni, senza entrare nel 
merito delle questioni, chiede che la Giunta 
effettui alcuni accertamenti, utili, a suo av
viso, ai fini della decisione, rinviando nel 
frattempo ogni deliberazione sulla domanda 
all'ordine del giorno. Dopo interventi dei se
natori Petrone, Petrella, Nencioni e del Pre
sidente, la Giunta aderisce alla richiesta 
avanzata dal senatore Nencioni. 

La Giunta decide quindi di rinviare ad al
tra seduta anche l'esame delle domande di 

j autorizzazione a procedere contro il sena-
i tore Pisano di cui ai Doc. IV, nn. 69, 71 e 80; 
! 

nei confronti del signor Vincenzo Lam-
parelli, per il reato di vilipendio delle As
semblee legislative (articolo 290 del Codice 
penale) {Doe. IV, n. 75). 

Dopo un'esposizione preliminare del Pre
sidente, la Giunta decide di proporre che 
l'autorizzazione a procedere non sia conces
sa e dà mandato al senatore Bacchi di pre
parare la relazione per l'Assemblea; 

nei confronti del signor Giuseppe Papa-
leo, per il reato di vilipendio delle Assem
blee legislative (articolo 290 del Codice pe
nale) {Doc. IV, n. 76). 

Dopo un'esposizione preliminare del Pre
sidente e dopo un intervento del senatore 
Ricci, la Giunta decide di proporre il dinie
go di autorizzazione a procedere ed incarica 
il senatore Bacchi di stendere la relazione 
per l'Assemblea; 

nei confronti del signor Francesco Car-
della, per il reato di vilipendio delle As
semblee legislative (articolo 290 del Codice 
penale) {Doc. IV, n. 63). 

Dopo un'esposizione preliminare del Pre
sidente e dopo interventi dei senatori Petro
ne, Ricci, Bacchi e del Presidente, la Giunta 
delibera di proporre all'Assemblea la con-
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cessione dell'autorizzazione e dà mandato 
al senatore Bacchi di redigere la relazione 
per l'Assemblea; 

nei confronti del signor Gian Domenico 
Bua, per il reato di vilipendio delle Assem
blee legislative (articolo 290 del Codice pe
nale) {Doc. IV, n. 64). 

Dopo un'esposizione preliminare del Pre
sidente e dopo un intervento del senatore 
Ricci, la Giunta decide di proporre il diniego 
dell'autorizzazione a procedere e dà manda
to al senatore Bacchi di stendere la relazione 
per l'Assemblea; 

nei confronti del signor Salvatore Di 
Francesco, per il reato di vilipendio delle 
Assemblee legislative (articolo 290 del Co
dice penale) {Doc. IV, n. 65). 

Dopo un'esposiziqne preliminare del Pre
sidente e dopo un intervento del senatore 
Ricci, la Giunta delibera di proporre il di
niego di autorizzazione a procedere ed inca
rica il senatore Caochioli di redigere la rela
zione per l'Assemblea; 

nei confronti del signor Giuseppe Di 
Leonardo, per il reato di vilipendio delle 
Assemblee legislative (articolo 290 del Codi
ce penale) {Doc. IV, n. 66). 

Dopo un'esposizione preliminare del Pre
sidente e dopo un intervento del senatore 
Ricci, la Giunta delibera di proporre il di
niego di autorizzazione a procedere ed inca
rica il senatore Cacchipli di stendere la rela
zione per l'Assemblea; 

nei confronti del signor Ugo Fabbri, 
per il reato di vilipendio delle ( Assemblee 
legislative {articolo 290 del Codice penale) 
{Doc. IV, n. 77). 

Dopo un'esposizione preliminare del Presi
dente e dopo un intervento del senatore Ric
ci, la Giunta delibera di proporre iti diniego 
di autorizzazione a procedere e dà manda
to al senatore Cacchioli di approntare la re
lazione per l'Assemblea; 

nei confronti dal senatore Dinaro, per 
il reato di diffamazione (articolo 595 del Co
dice penale) {Doc. IV, n. 67). 
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Dopo un'esposizione preliminare del Pre
sidente, ila Giunta ascolta il senatore Dina
ro, ai sensi dell'articollo 135, quinto comma, 
del Regolamento del Senato. 

Congedato il senatore Dinaro, intervengo
no i senatori Bacchi, Tambroni Armaroli, 
Nencioni,' De Carolis, De Giuseppe e il Pre
sidente. La Giunta decide quindi di propor
re il diniego di autorizzazione a procedere 
ed incarica il senatore De Giuseppe di pre
parare la relazione per l'Assemblea; 

nei confronti dell senatore Mario Tede
schi, per il reato di diffamazione continua
ta con il mezzo della stampa (articoli 81 ca
poverso, 595 del Codice penale e 13 della leg, 
gè 8 febbraio 1948, n. 47) {Doc. IV, n. 70). 

Dopo un'esposizione preliminare idei Pre
sidente ed interventi dei senatori Nencioni 
e Petrone, la Giunta delibera di proporre il 
diniego di autorizzazione a procedere e in
carica il senatore Tambroni Armaroli di re-. 
digere la relazione per l'Assemblea; 

nei confronti del senatore Spadolini, per 
il reato di diffamazione continuata con il 
mezzo della stampa (articoli 81, 57, 595, 61, 
n. 10, del Codice penale e 13 della legge 8 
febbraio 1948, n. 47) {Doc. IV, n. 78) e per il 
reato di diffamazione con il mezzo della 
stampa (articoli 57, 595 dal Codice penale 
e 13 della legge 8 febbraio 1948, n. 47) {Doc. 
IV, n. 79). 

Dopo un'esposizione preliminare del Pre
sidente, ila Giunta, con separate votazioni, 
delibera all'unanimità di proporre il dinie
go di autorizzazione a procedere e dà man
dato al senatore Tambroni Armaroli di sten
dere la [relazione per l'Assemblea; 

nei confronti del senatore Lanfrè, par 
il reato di diffusione di notizie false atte a 
turbare l'ordirne pubblico (articolo 656 dal 
Codice penale) (Doc. IV, n. 68). 

Dopo un'esposizione preliminare del Pre
sidente, la Giunta ascolta il senatore Lanfrè, 
ai sensi dall'articolo 135, quinto comma, dal 
Regolamento del Senato. 

Congedato il senatore Lanfrè, e dopo in
terventi del senatore Petrone e dal Presiden
te, la Giunta decide di proporre il diniego di 
autorizzazione a procedere ed affida al se-
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malore De Carolis il compito di predisporre 
la relazione per l'Assemblea; 

nei confronti dal senatore Colleselli, per 
concorso nel reato di diffamazione con il 
mezzo della stampa (articoli 110 e 595 dal 
Codice panale e 13 dalla legge 8 febbraio 
1948, n. 47) {Doc. IV, n. 81). 

Dopo avere riassunto i fatti, il Presidente 
dà lettura dei chiarimenti inviati per lette
ra dal senatore Calleselli alla Giunta, ai sen
si dell'articolo 135, quinto eoimima, dal Re
golamento dal Senato. 

Successivamente la Giunta delibera di pro
porre il diniego di autorizzazione a proce
dere e dà mandato al senatore De Giuseppe 
di preparare la relazione per (l'Assemblea; 

nei confronti dal senatore Mario Tede
schi, per il reato di diffamazione con il mez
zo dalla stampa (articoli 595, primo e terzo 
comma, del Codice penale e 13 della legge 8 
febbraio 1948, n. 47) (Doc. IV, n. 85). 

Dqpo un'esposizione preliminare del Pre
sidente e dopo interventi dei senatori Nen
cioni, Bacchi, Cacchioli, De Giuseppe e del 
Presidente, la Giunta delibera di rinviare 
ad altra seduta ogni decisione e di acquisi
re nel frattempo alcuni elementi di docu
mentazione; 

nei confronti del senatore Zanon, per il 
reato di interesse privato in atti d'ufficio 
(articolo 324 del Codice penale) (Doc. IV, 
n. 72) e per concorso nei reati di concus
sione (articoli 110 e 317 del Codice penale) 
e appropriazione indebita continuata ed ag
gravata (articoli 110, 81 capoverso, 646, 61, 
nn. 7 e 11 del Codice penale) (Doc. IV, n. 74). 

La Giunta, aderendo alla richiesta inviata 
telegraficamente dal senatore Zanon, delibe
ra di rinviare ad altra seduta l'esame delle 
suddette domande, per consentire al predet
to senatore di completare la documentazio
ne che intende esibire alla Giunta ai sensi 
dell'articolo 135, comma 5°, del Regolamen
to del Senato; 

nei confronti del senatore Franco per i 
reati di: a) istigazione a delinquere (arti
colo 414, primo e ultimo comma, del Codi
ce penale); b) calunnia aggravata (articoli 
368 e 61 n. 10 del Codice penale); e) diffu

sione di notizie false e tendenziose atte a 
turbare l'ordine pubblico (articolo 656 del 
Codice penale) (Doc. IV, n. 82); per il reato 
di istigazione a delinquere (articolo 414, pri
mo e ultimo comma, del Codice penale) 
(Doc. IV, n. 83); per il reato di istigazione 
a delinquere (articolo 414, primo e ultimo 
comma, del Codice penale) (Doc. IV, n. 84). 

La Giunta delibera di rinviare ad altra se
duta l'esame delle suddette domande. 

VERIFICA DEI POTERI 

Il Presidente avverte che il Presidente del 
Senato, con lettera in data 25 luglio 1973, ha 
chiamato a far parte della Giunta delle ele
zioni e delle immunità parlamentari il sena
tore Domenico Antonio Buccini, in sostitu
zione del senatore Renato Colombo, entrato 
a far parte del Governo. 

Avverte altresì che, in conseguenza della 
vacanza verificatasi nella Giunta e della re
lativa sostituzione, l'incarico di relatore per 
la regione Molise è attribuito al senatore 
Buccini. Dopo aver dato atto che la Giunta 
delle elezioni e delle immunità parlamen
tari è ricostituita nella sua integrità, invia 
al senatore Buccini, a nome della Giunta 
e suo personale, un cordiale saluto ed augu
rio di buon lavoro. 

Successivamente, essendosi reso vacante 
un seggio nella Regione Marche, in seguito 
alla morte del senatore Alfredo Scipioni, la 
Giunta accerta — su relazione del Presiden
te, data l'assenza del senatore Li Vigni, rela
tore per la Regione Marche — che il primo 
dei candidati non eletti del Gruppo cui ap
parteneva il defunto senatore è il signor Ales
sandro Niccoli. 

La seduta termina alle ore 11,40. 

G I U S T I Z I A (2a) 

MERCOLEDÌ 19 SETTEMBRE 1973 

Presidenza del Vice Presidente 
COPPOLA 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
la grazia e la giustizia Pennacchini. 

La seduta ha inizio alle ore 10,30. 



Sedute delle Commissioni - 111 — 4 Dal 14 al 25 Settembre 1973 

IN SEDE REFERENTE 

«Modifiche degli articoli 226 e 339 del codice di 
procedura penale e dell'articolo 617 del codice 
penale, relativi alla tutela della libertà e segre
tezza delle comunicazioni » (755-Urgenza), d'ini
ziativa dei senatori Zuccaia ed altri; 

« Sanzioni penali per la violazione del diritto all'in
timità della vita privata svolgentesi nel domi
cilio» (893), d'iniziativa del senatore Martinaz-
zoli; 

« Salvaguardia della libertà e della segretezza delle 
comunicazioni telefoniche» (991), d'iniziativa dei 
senatori Lugnano ed altri; 

« Norme per la tutela della libertà e della segretez
za delle comunicazioni anche telegrafiche e te
lefoniche» (1099). 
(Esame e rinvio). 

La Commissione riprende l'esame dei di
segni di legge concernenti le intercettazioni 
telefoniche, sospeso nella seduta dell 16 
maggio, sulla base di un testo predisposto 
dal relatore, senatore Martinazzoli, e in 
parte rielaborato dalla Sottocommissione 
costituita per l'esame preliminare. 

Il senatore Maratta dichiara di giudicare 
insufficienti gli elementi di informazione ac
quisiti in materia di modalità tecniche dal
le intercettazioni e propone l'audizione di 
altri tecnici ed esperti del settore, con pro
secuzione pertanto'dell'indagine conoscitiva 
già effettuata. 

Il presidente Coppola, premesso ohe l'in
dagine conoscitiva non costituiva comunque 
presupposto necessario dell'esame di dise
gni di legge in cui prevalgono aspetti tecni
co-penali, aggiunge tuttavia che, ove se ne 
ravvisasse la necessità, la Coimmissione po
trebbe valutare anche in un successivo rno-
mento! ila possibilità di una prosecuzione del
l'indagine. 

Il senatore De Carolis, rilevato che la nor
mativa predisposta dal relatore, senatore 
Martinazzoli, è molto ampia e tale da 
comprendere tutte le attività di intercetta
zione, anche quelle ohe potessero essere po
ste in atto in futuro con mezzi non ancora 
noti, ritiene, per tale motivo, superabile il 
problema sollevato dal senatore Maretta. 

Il relatore alila Commissione, senatore 
Martinazzoli, ricorda ohe nella stesura del 

testo predisposto — risultante dalla fusione 
dei disegni di legge in titolo — ha tenuto in 
particolare considerazione ile memorie invia
te dai professori Vassalli, Nuvolone e Con-
so; osserva quindi che la Sottocommissione 
non ha tuttavia esaurito il proprio lavoro, 
avendo sostanzialmente accantonato taluni 
articoli più complessi e lasciato impregiudi
cato il problema di fondo concernente l'op
portunità di elaborare un disegno di legge 
autonomo in materia anziché introdurre una 
riforma novellistica dalle relative disposizio
ni dal codice penale. 

Si passa quindi all'esame degli articoli. 
All'articolo 1, concernente ile interferenze 

illecite nella vita privata, vangano proposti 
numerosi emendamenti. La Commissione 
respinge tre emendamenti al primo comma 
presentati dal senatore Marotta e a cui si 
sono dichiarati contrari il relatore ed il 
rappresentante dei Governo ed approva il 
primo comma con un emendamento propo
sto dal sottosegretario Pennacchini, che ri
duce la misura della pena da sei mesi a tre 
anni. 

Approvato quindi il secondo comma con 
un'osservazione contraria del senatore Ga
lante Garrone, la Commissione passa all'esa
me del terzo comma. Dopo il ritiro di due 
emendamenti, il primo del senatore Marotta 
ed il secondo del rappresentante del Gover
no, la Commissione, a seguito di approfon
dito dibattito, respinge un emendamento 
presentato dal sottosegretario Pennacchini 
(tendente ad inserire tra le ipotesi per le 
quali si prevede un aggravamento di pena 
anche quella che il fatto sia commesso in 
danno di un pubblico ufficiale) ed approva 
un emendamento proposto dal senatore Pe-
trella — a cui si sono dichiarati favorevoli 
il relatore ed il rappresentante del Gover
no — tendente ad inserire nell'ultima parte 
dell'articolo le parole: « anche abusiva
mente ». 

Dopo l'illustrazione, da parte del relatore 
Martinazzoli, dell'articolo 2, concernente la 
illecita cognizione, interruzione o impedi
mento di comunicazioni telegrafiche o di 
conversazioni telegrafiche o telefoniche, la 
Commissione approva il. primo comma con 
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un emendamento presentato dal sottosegre
tario Pennacchini, che riduce la misura del
la pena da sei mesi a quattro anni. 

Approvato quindi il secondo comma senza 
modificazioni, la Commissione accoglie il 
terzo comma con un emendamento propo
sto dal sottosegretario Pennacchini (che pre
vede un aggravio di pena nell'ipotesi che il 
fatto sia coimmesso in danno del pubblico 
ufficiale sia nell'esercizio che a causa delle 
sue funzioni) e con talune modifiche forma
li nell'ultima parte. 

Approvato quindi senza modificazioni il 
primo comma dell'articolo 3, ohe riguarda la 
fase preparatoria dell'installazione delle 
strumentazioni atte all'intercettazione, la 
Commissione accoglie il secondo comma con 
un emendamento presentato dal sottosegre
tario Pennacchini, tendente ad aggiungere 
l'ipotesi di aggravamento per ila commissio
ne del fatto in danno di un pubblico uffi
ciale nell'esercizio o a causa delle sue fun
zioni. 

Dopo l'illustrazione, da parte del rela
tore Martinazzoli, dell'articolo 4, che discipli
na le ipotesi di falso nell'uso delle inter
cettazioni telegrafiche o telefoniche, la Com
missione approva il primo comma con un 
emendamento presentato dal senatore Pe-
trella, che aggiunge all'ipotesi di alterazio
ne e di falsa formazione quella di soppres
sione di una comunicazione o di una con
versazione telefonica. 

Accolto quindi il secondo comma con ta
lune modificazioni formali, si passa all'esa
me dell'articolo, successivo al quarto, che 
disciplina le ipotesi di intercettazioni con
sentite agli ufficiali di polizia giudiziaria, nel
l'ambito delle funzioni ad essi assegnate dal
l'articolo 219 del codice di procedura pe
nale. 

Il senatore Sabadini, premesso che l'arti
colo rappresenta il punto qualificante del
l'intero provvedimento, dichiara che il Grup
po comunista, nel presupposto che l'inter
cettazione costituisca un mezzo ecceziona
le di prova e che, come tale, possa essere au
torizzato solo in casi straordinari, non può 
aderire al testo elaborato dalla Sottocom
missione, sia per la fascia troppo ampia di 
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fattispecie in ordine alle quali si rende pos
sibile l'intercettazione, sia per il fatto che 
dovrebbe essere sempre richiesto l'interven
to del magistrato. Chiede pertanto che ven
ga convocata nuovamente la Sottocommis
sione nel pomeriggio, per riesaminare l'ar
ticolo nonché la parte del provvedimento 
ancora sostanzialmente non definita. 

Il sottosegretario Pennacchini, dichiaran
dosi invece favorevole al testo in esame, 
propone di inserire l'avverbio « soltanto » 
prima delle parole « ai seguenti reati » e di 
estendere l'ipotesi prevista dal punto 4) so
stituendo alla locuzione « delitti di contrab
bando » la locuzione « reati di contrabban
do », così da comprendere anche le con
travvenzioni. 

Il presidente Coppola rinvia il seguito del
l'esame dell'articolo alla seduta di domani. 
Avverte inoltre che nel pomeriggio, alle ore 
17,30, si riunirà la Sottocommissiane co
stituita per l'esame preliminare 'dei disegni 
di legge in titolo. 

La seduta termina alle ore 14. 

GIOVEDÌ 20 SETTEMBRE 1973 

Presidenza del Vice Presidente 
COPPOLA 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
la grazia e la giustizia Pennacchini. 

La seduta ha inizio alle ore 10,30. 

IN SEDE REFERENTE 

« Modifiche degli articoli 226 e 339 del codice di 
procedura penale e dell'articolo 617 del codice 
penale, relativi alla tutela della libertà e segre
tezza delle comunicazioni» (755-Urgenza), d'ini
ziativa dei senatori Zuccaia ed altri; 

« Sanzioni penali per la violazione del diritto all'in
timità della vita privata svolgentesi nel domi
cilio» (893), d'iniziativa del senatore Martinaz
zoli; 

j « Salvaguardia della libertà e della segretezza delle 
comunicazioni telefoniche» (991), d'iniziativa dei 
senatori Lugnano ed altri; 



Sedute delle Commissioni - 111 — 6 — Dal 14 al 25 Settembre 1973 

« Norme per la tutela della libertà e della segretez
za delle comunicazioni anche telegrafiche e te
lefoniche » (1099). 
(Seguito e conclusione dell'esame). 

La Commissione riprende l'esame dei di
segni di legge, nel testo predisposto dalla 
Sottocommissione. 

Il relatore alla Commissione, senatore 
Martinazzoli, comunica che la Sottocommis
sione ha esaurito, nella serata di ieri, 
il proprio lavoro ultimando l'elaborazio
ne degli articoli precedentemente accan
tonati e adottando Ila soluzione di ri
formare noveìlisticamente le disposizio
ni dei codici penale e processuale penale, 
cui gli articoli del provvedimento si riferi
scono. Di conseguenza gli articoli già appro
vati nella seduta di ieri, si collocano nel se
guente modo: l'articolo 1 inserisce, dopo 
l'articolo 615 del codice penale, l'articolo 

> 615-bis; l'articolo 2 sostituisce l'articolo 617 
del codice penale; l'articolo 3 inserisce, do
po l'articolo 617 del codice panale, gli arti
coli 617-bis, 617-ter e 617-quater. 

Il relatore illustra quindi l'articolo 617-qua
ter, che vieta qualsiasi attività diretta alla 
fabbricazione o alla messa in circolazione di 
apparecchiature di intercettazione che si 
svolga senza un'apposita licenza, rilasciata 
dai Ministri dell'interno e dell'industria. 

A seguito di un approfondito dibattito, 
la Commissione accoglie l'articolo in una 
nuova formulazione proposta dal sottosegre
tario Pennacchini — a cui si è dichiarato 
favorevole il relatore — decidendo tuttavia 
di farne oggetto di un'apposita disposizione 
finale, da collocare in una parte II dal di
segno di legge. 

La Commissione riprende quindi l'esame 
dell'articolo concernente i casi in cui gli uf
ficiali di polizia giudiziaria sono autorizzati 
ad effettuare intercettazione telefoniche, so
speso nella precedente seduta. Nella nuova 
formulazione l'articolo —che avrà il n. 4 — 

' abroga l'ultimo comma dell'articolo 226 del 
codice di procedura penale e inserisce, dopo 
l'articolo 226, gli articoli 226-bis, 226-ter e 
226-quater. 

La Commissione, approvata la prima parte 
dell'articolo 4, accoglie il primo comma del

l'articolo 226-bis, che limita la facoltà di 
intercettazione consentita agli ufficiali di 
polizia giudiziaria, nell'ambito delle funzioni 
ad essi assegnate dall'articolo 219 del codi
ce di procedura penale, ai seguenti reati: 
1) delitti non colposi puniti con pena supe
riore, nel massimo, a tre anni di reclusione; 
2) reati concernenti la produzione, il com
mercio e l'impiego di stupefacenti; 3) reati 
concernenti le armi e le sostanze esplosive; 
4) reati di contrabbando; 5) reati di mole
stia e disturbo alla persona col mezzo del 
telefono. 

Il secondo comma, che dispone il divieto 
di intercettazione delle conversazioni telefo
niche tra l'imputato ed il difensore o il 
consulente tecnico, viene accolto con una 
modifica formale; è infine accolto il terzo 
comma, che commina la nullità assoluta, in 
sede processuale, delle intercettazioni tele
foniche illecite. Sull'argomento si pronun
cia, in senso contrario, il senatore Mariani, 
riservandosi di presentare un apposito emen
damento in Assemblea. 

Dopo l'illustrazione da parte del relatore 
Martinazzoli dell'articolo 226-ter, che disci
plina le condizioni richieste per il rilascio 
dell'autorizzazione all'intercettazione previ
sta dall'articolo precedente, la Commissione 
approva il primo comma —con un emenda
mento soppressivo dell'ultima parte, presen
tato dal. rappresentante del Governo — ed 
i restanti due commi, senza modificazioni. 

L'articolo 226-quater, concernente le moda
lità di esecuzione delle intercettazioni, vie
ne accolto con un emendamento al primo 
comma/presentato dal senatore De Carolis, 
a cui si sono dichiarati favorevoli il rela
tore ed il sottosegretario Pennacchini e dopo 
il ritiro di un emendamento all'ultimo com
ma, presentato dal rappresentante del Go
verno. 

Dopo l'illustrazione da parte dal relatore 
Martinazzali dell'articolo 5, che sostituisce 
l'articolo 339 del codice di procedura penale 
con un nuovo articolo concernente l'acces
so personale dal giudice, o per delega agli 
ufficiali di polizia giudiziaria, agli uffici te
lefonici, la Commissione accoglie l'articolo 
con due modifiche formali, proposte rispet-
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t ivamante dal senatore Mariani e dal sena
tore Galante Garrone. 

L'articolo 6, che inserisce, dopo il terzo 
comma dell 'articolo 423 del codice di pro
cedura penale u n a nuova disposizione rela
tiva ai casi in cui è fatto obbligo di proce
dere a por te chiuse nella le t tura dei proces
si verbali d i trascrizione delle intercettazio
ni telefoniche o nell 'ascolto di nas t r i regi
s t rat i , viene accolto senza modifiche. 

La Commissione infine dà m a n d a t o al rela 
tore di predisporre la relazione favorevole 
per l'Assemblea sul testo accolto dalla Coni-
aniissioine e di p ropor re l 'assorbimento, nel 
testo medesimo, dei disegni di legge mi. 755-
Urgenza, 893, 991, 1099. 

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 

Il presidente Coppola, in considerazione 
del fatto che la Sottocommissione costi tuita 
per l 'esame del disegno di legge di riforma 
dell 'ordinamento penitenziario effettuerà nel
la prossima set t imana il previsto viaggio 
all 'estero per la prosecuzione dell 'indagine 
conoscitiva disposta in materia, avverte che 
l 'esame dello stato di previsione della spesa 
del Ministero di grazia e giustizia per l 'anno 
1974 nonché quello del rendiconto generale 
per l'esercizio finanziario 1972 dovranno es
sere esaurit i p r ima della par tenza delia Sot
tocommissione stessa. 

CONVOCAZIONE DELLA COMMISSIONE 

Il Presidente comunica che la Commissio
ne tornerà a r iunirsi mar tedì 25 set tembre, 
alle ore 10, per l 'esame, in sede consultiva, 
dello stato di previsione della spesa del Mi
nistero di grazia e giustizia per il 1974 (Ta
bella 5) nonché del rendiconto per il 1972, 
e, alle ore 18, per l'elezione del Presidente 
e pe r la prosecuzione dell 'esame del sud
detto bilancio e dal consuntivo. 

La seduta termina alle ore 13. 

MARTEDÌ 25 SETTEMBRE 1973 

(Seduta ant imer idiana) 

Presidenza del Vice Presidente 
SABADINI 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
la grazia e la giustizia Pennacchini. 

La seduta ha inizio alle ore 10,30. 

IN SEDE CONSULTIVA 

« Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finan
ziario 1974» (1226). 
— Stato di previsione della spesa del Ministero 

di grazia e giustizia (Tabella 5). 
(Esame e rinvio). 

Il senatore Viviani, relatore alla Commis
sione, rileva prel iminarmente che le attuali 
norme del Regolamento non consentono, a 
suo giudizio, quello svolgimento serio ed ap
profondito dell 'esame del bilancio di previ
sione dello Stato che l ' importanza del docu
mento richiederebbe e, per tanto, anche al 
fine di privare l 'atto del carat tere meramen
te formale attribuitogli per unanime convin
cimento, richiama l 'attenzione della Com
missione sul l 'opportunità di interessare la 
Giunta per il Regolamento ad un'eventuale 
revisione di esse. 

Passando all 'illustrazione della tabella in 
titolo, l 'oratore si sofferma innanzitutto su
gli aspetti tecnici di essa. 

Giudicando sostanzialmente t roppo mo
desti gli stanziamenti preventivati a favore 
del Ministero, sia in riferimento alle funzio
ni istituzionali che al bilancio di previsione 
complessivamente considerato, rileva che 
l 'aumento percentuale della spesa, ammon
tante a circa il 10 per cento rispetto all'eser
cizio precedente, è inidoneo persino a copri
re la svalutazione corrente. Sottolinea inol
tre la non corrispondenza — anche prescin
dendo dai disegni di legge il cui esame non 
sarà presumibilmete esaurito nel corso del 
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presente esercizio — tra le somme preventi

vate per la coperteura e quelle iscritte nei 
provvedimenti già approvati o inseriti nel 
programma dei lavori della Commissione: 
cita, in proposito, numerosi esempi dai qua

li risulta un loro sistematico dimezzamento. 
Dopo un esame analitico dei singoli capi

toli di spesa e delle variazioni proposte — 
ritenute per lo più largamente inadeguate 
rispetto alle necessità — critica il sistema 
del riferimento ai residui passivi contenuti 
in altri stati di previsione per spese destina

te al Ministero di grazia e giustizia, sistema 
che, attraverso taluni accorgimenti conta

bili, contribuisce a deformare l'ottica com

plessiva. Al riguardo sottolinea la necessità 
che il bilancio, in quanto atto fondamentale 
di controllo del Parlamento sul Governo, 
sia il più possibile chiaro, leale e veritiero. 

Sotto il profilo politico, il relatore alla 
Commissione esprime un giudizio positivo 
sulle indicazioni emergenti dal bilancio di 
previsione e sugli impegni assunti dal nuo

vo Governo. In particolare, dichiarando di 
concordare con le esigenze riformistiche 
prospettate in un recente convegno dal mi

nistro Zagari, sottolinea, tra l'altro, l'impro

rogabile necessità che il Parlamento proce

da ad una rapida approvazione del disegno 
di legge concernente l'ordinamento peniten

ziario per poi por mano al più vasto disegno 
di riforma dei quattro codici, eventualmen

te anche attraverso lo stralcio delle norme 
ritenute più urgenti. 

Si sofferma quindi su talune questioni 
particolari, quali l'abolizione del segreto 
istruttorio e la modifica in senso proporzio

nale della legge elettorale del Consiglio su

periore della magistratura. Da ultimo, occu

pandosi del problema dell'attuale crisi della 
giustizia — caratterizzata, a suo giudizio, da 
una legislazione arretrata e da una magi

stratura in cui prevalgono ancor elementi 
ed orientamenti retrivi — l'oratore, anche 
al fine di impedire che i princìpi costituzio

nali della divisione dei poteri e dell'indipen

denza della magistratura si trasformino in 
intollerabili privilegi, auspica la presenta

zione da parte del Governo di un disegno 
di legge di riforma dell'ordinamento giudi

ziario, che traduca in norma di legge l'esi

genza della responsabilizzazione del giudice 
e disciplini, in modo più razionale ed effi

ciente, l'organizzazione dell'attività giudi

ziaria. 
Il relatore conclude invitando la Commis

sione ad esprimere parere favorevole alla 
tabella in titolo. 

Il senatore Petrella, lamentata preliminar

mente la mancanza nello stato di previsio

ne di una prospettiva programmatica plu

riennale che consenta un'analisi penetrante 
ad approfondita del documento ■— che, allo 
stato, ha carattere contabile anziché poli

tico — osserva che l'ingente ammontare del

la spesa per il personale prevista nella nota 
preliminare, se, da una parte, evidenzia che 
il numero dei magistrati esistente nel nostro 
Paese è il più alto in Europa, dall'altra po

ne in risalto la cronica e drammatica inef

ficienza di essi. Al riguardo sollecita, da 
parte del Ministero, una più attenta e capa

ce politica del personale, perseguibile anche 
attraverso l'utilizzazione più adeguata dei 
cancellieri e dei coadiutori giudiziari. 

Dopo essersi soffermato sui problemi con

nessi alla riforma dell'ordinamento peniten

ziario, la cui soluzione non può andar di

sgiunta dalla necessità di una migliore qua

lificazione del personale carcerario, l'ora

tore critica, in particolare, l'entità della spe

sa prevista per il servizio elettronico di ri

cerca giudiziaria, che giudica assolutamente 
esagerata e sproporzionata all'esigenza. Egli 
lamenta quindi che all'apertura sociale che 
caratterizza talune nuove ed impegnative ri

forme (quali, ad esempio il processo del 
lavoro) non faccia riscontro, nella fase ela

borativa, l'apporto culturale delle forze po

polari e che da ciò risalti il drammatico 
iatus esistente tra Parlamento e Paese reale. 
Conclude annunciando il voto contrario del 
Gruppo comunista. 

Il Presidente rinvia il seguito dell'esame 
alla seduta pomeridiana. 

La seduta termina alle ore 12,10. 
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(Seduta pomer id iana) 

Presidenza del Vice Presidente 
COPPOLA 

indi del Vice Presidente 
SABADINI 

indi del Presidente 
VIVIANI 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
la grazia e la giustizia Pennacchini. 

La seduta ha inizio alle ore 18,30. 

ELEZIONE DEL PRESIDENTE 

La Commissione procede alla votazione 
per la nomina del Presidente. 

Risulta eletto il senatore Viviani. 

(La seduta, sospesa alle otie 19, viene ri
presa alle ore 19,40). 

IN SEDE CONSULTIVA 

« Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finan
ziario 1974» (1226). 

— Stato di previsione della spesa del Ministero 
di grazia e giustizia (Tabella 5). 

(Seguito e conclusione dell'esame). 

Si r iprende l 'esame, sospeso nella sedu
ta antimeridiana. 

Il senatore Marotta osserva che il grave 
stato di crisi in cui versa l 'amministrazione 
della giustizia è cer tamente argomentabile 
dal bilancio, caratterizzato da stanziamenti 
esigui e del tut to sproporzionati alle gravi 
ed impegnative funzioni istituzionali (la 
circostanza che al Dicastero sia assegnato 
un solo sottosegretario vale come esempli
ficazione emblematica). Si sofferma quindi 
sulla grave situazione che ha fatto seguito al
l 'esodo dei cancellieri, da lui spesso sottoli
neata con varie ed infruttuose mozioni, ed a 
cui occorre por freno p r ima che si giunga al
la completa paralisi della vita giudiziaria. 
Ritiene inammissibile che il bilancio di pre
visione, come il relatore ha rilevato, abbia ri
dotto alla metà, at t raverso il dettaglio delle 
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somme accantonate sui fondi speciali per 
provvedimenti legislativi in corso, la coper
tura di significativi riforme, quali il pro
cesso del lavoro ed il patrocinio statale per 
i non abbienti . 

I l lustra quindi due ordini del giorno: nel 
pr imo si invita il Governo ad appor tare alle 
voci del bilancio aument i tali da consentire 
di superare la crisi della giustizia unanime
mente deplorata nanchè ad elevare a t re il 
numero dei sottosegretari; nel secondo, con
statato il grave stato in cui versa l'ordina
mento giudiziario, si invita il Governo a por
re in at to i provvedimenti necessari. 

Conclude preannunciando il propr io voto 
favorevole allo stato di previsione. 

Il senatore Filetti si dichiara fortemente 
sorpreso nel consta tare che l'incidenza del
le previsioni di spesa del Ministero di gra
zia e giustizia, nell 'attuale bilancio dello Sta
to, si sia addir i t tura r idot ta dall'I,40 all'I,39 
per cento, rappresentando in tal modo il più 
esiguo tra gli stanziamenti previsti. La gra
ve crisi della giustizia, che da tempo trava
glia il nostro Paese, va in buona par te ri
cercata proprio nelle carenze funzionali de
terminate da tali anemici stanziamenti. 

L'oratore rileva inoltre la totale mancan
za nella no ta prel iminare di un'esposizione 
dalla quale emergono gli or ientamenti go
vernativi e tale da consentire ilo svolgimento 
di un esame serio ed approfondito: il bilan
cio, in tail modo, r isul ta essere poco più di 
un mero documento contabile. Riferendosi 
quindi alla futura attività legislativa, auspi
ca ila sollecita presentazione di un disegno 
di legge di r iforma dall 'ordinamento giudi
ziario, la cui improrogabile necessità diven
ta ogni giorno più evidente, nonché la rapi
da discussione ed approvazione delle altre 
molteplici ed important i r i forme che da tem
po at tendono dì essere esaminate dal Par
lamento. Annuncia infine il voto contrar io 
del Gruppo del MS I-Destra nazionale. 

Il senatore Coppola, ohe interviene suc-
cessivaanente, premesso ohe il bilancio di 
previsione della spesa va esaminato nel suo 
insieme ed in r iferimento all 'attuale con
giuntura economica, rileva che nella tabella 
in esame non si r iscontra , come potrebbe 
desumersi dagli interventi di taluni espo-
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nenti dell'opposizione, una diminuzione in 
assoluto delle cifre in essa stanziate per il 
corrente esercizio rispetto all'esercizio pre
cedente, bensì una minor lievitazione delle 
spese medesime in relazione a quella pre
vista per il bilancio dello Stato nel suo com
plesso. Se si esamina con quest'ottica il bi
lancio per il 1974, prosegue l'oratore, si può 
agevolmente constatare che, a fronte di una 
diminuzione in assoluto delle spese previste 
nello stato di previsione del Ministero della 
difesa, sono notevolmente aumentati gli 
stanziamenti per la pubblica istruzione, par 
gli interventi nel campo sociale, per gli im
pegni mei settore dei trasporti, e vìa dicendo, 
il che dimostra, a suo avviso, l'infondatezza 
delle critiche formulate a questo proposito. 

Dopo aver ricordato il particolare rilievo 
dato ai problemi della giustizia dal Presi
dente del Consiglio nel suo discorso pro
grammatico e dopo aver richiamato le re
sponsabilità del Parlamento ai fini dell'at
tuazione delle riforme, il senatore Coppola, 
riallacciandosi ad un auspicio formulato in 
altra occasione dal senatore Bettiol, invita 
il Governo ad adoperarsi affinchè il nostro 
ordinamento interno sia al più presto ade
guato al diritto comunitario. 

Il presidente Viviana, relatore sulla tabel
la in esame, nel rilevare che dal dibattito 
non sono emerse posizioni sostanzialmente 
difformi all'esposizione da lui svolta, dà la 
parola al sottosegretario Pennacchini, riser
vandosi di esprimere di proprio parere sugli 
ordini del giorno dopo la replica del rappre
sentante del Governo. 

Il sottosegretario Pennacchini, premesso 
ohe non si può non essere d'accordo con 
quanti auspicano un miglioramento dei ser
vizi della giustizia, una più adeguata dota
zione dagli organici, più efficienti strutture 
carcerarie, rileva che il conseguimento di 
questi obiettivi di civiltà è evidentemente 
condizionato dalle scelte che, nel quadro 
delle compatibilità del bilancio, saranno ef
fettuate ai vari livelli politici. 

Replica quindi su quesiti particolari po
sti dagli oratori intervenuti nel dibattito: 
dopo essersi soffermato sui problemi dei la
vori pubblici afferenti al settore della giu
stizia, fornisce assicurazioni al relatore, il 
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quale aveva posto in luce il problema, che, 
compatibilmente tra l'altro con la costruzio
ne -di nuovi edifici carcerari, saranno limitati 
i trasferimenti '— di competenza del Dica
stero di grazia e giustizia — dai detenuti 
condannati con sentenza passata in giudi
cato. 

Dopo aver accennato all'esiguità dei fon
di per spese di rappresentanza ed all'impos
sibilità di fair fronte a situazioni di emergen
za che dovessero eventualmente verificarsi 
data l'assenza di stanziamenti a questo tito
lo, 'il sottosegretario Pennacchini replica al 
senatore Petrella, il quale aveva lamentato 
l'eccessiva spesa per l'istituendo centro elet
tronico. 

Passando quindi a trattare la situazione 
degli agenti di custodia, il rappresentante del 
Governo, dopo aver illustrato i motivi per 
cui taluni di questi vengano distratti dai lo
ro compiti di istituto, sottalinea come la 
giusta esigenza idi umanizzazione del tratta
mento carcerario non deve trascendere — 
come sembra ormai tendenza diffusa anche 
di autorevoli quotidiani e di correnti ideolo
giche — sino all'eccessiva considerazione di 
vicende di soggetti socialmente pericolosi in 
contrapposto alla minima o nessuna consi
derazione per l'impegno — che talora, come 
nel caso dell'agente Panzera, al quale rivol
ge un reverente pensiero, giunge fino al sa
crificio della vita — degli agenti di custodia, 
che oggi si trovano in una situazione di gra
ve disagio economico e soprattutto morale. 

Riferendosi alle proposte di riforma del
l'ordinamento giudiziario, il sottosegretario 
Pennacchini annuncia che, in attesa che 
vengano risolte le altre delicate questioni 
a monte di essa, verrà quanto prima pre
sentato, come ha recentemente dichiarato il 
ministro Zagari, un disegno di legge parzia
le destinato a modificare la forma di reclu
tamento dei magistrati. 

Aderisce quindi alla richiesta di modi
fica in senso proporzionale della legge elet
torale del Consiglio superiore della magi
stratura (in corso di elaborazione) e all'esi
genza di abolizione del segreto istruttorio 
(precisando, a questo riguardo, che dovrà 
tuttavìa procedersi attraverso lo stralcio del
le relative norme del codice di procedura 
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penale). Sul problema generale della rifor
ma dei codici, l'oratore rileva che tranne il 
provvedimento di riforma del diritto falli
mentare e quello concernente le società per 
azioni, (che è in corso di studio), il Governo 
ha da tempo esaurito il proprio compito pre
sentando i relativi disegni di legge in Par
lamento. 

Dopo aver replicato brevemente agli altri 
oratori intervenuti e dopo aver in particola
re ringraziato il senatore Marotta per la sua 
commossa difesa dell'efficienza della giusti
zia nel nostro Paese, il sottosegretario Pen
nacchini conferma l'impegno costante dei 
responsabili del Dicastero per la soluzione 
dei problemi emersi nel corso del dibattito. 

Il presidente Viviani dà quindi lettura 
degli ordini del giorno presentati. 

Il senatore Marotta, aderendo all'invito 
rivoltogli del sottosegretario Pennacchini, 
trasforma in raccomandazioni al Governo, 
dopo averli parzialmente modificati, gli or
dini del giorno svolti nel proprio intervento. 

Il senatore Petrella illustra quindi due 
ordini del giorno presentati dal Gruppo co
munista: con il primo, si invita il Ministro 
di grazia e giustizia ad emanare i provvedi
menti urgenti di sua competenza volti a sa
nare gli effetti negativi della legge sull'esodo 
dei funzionari nonché a predisporre un 
piano organico per la ristrutturazione dei 
servizi giudiziari; con il secondo, si invita 
il Governo a predisporre un articolato pia
no di interventi sia diretti ohe delegati alle 
amministrazioni regionali, nei campi della 
assistenza sociale e della prevenzione edu
cativa, del trattamento rieducativo, anche 
promuovendo il potenziamento degli istitu
ti di ricerca e di quelli di formazione pro
fessionale del personale e favorendo la ne
cessaria sperimentazione. 

Il senatore Filetti illustra successivamen
te un ordine del giorno con il quale si im
pegna il Governo a maggiori stanziamenti 
per riordinare gli uffici giudiziari, per asse
gnare agli uffici stessi il personale necessario 
e per dotarli delle attrezzature adeguate. 
Aderendo quindi all'invito rivoltogli dal sot
tosegretario Pennacchini, il senatore Filetti 
dichiara di trasformare l'ordine del giorno 
in raccomandazione al Governo, 

Il sottosegretario Pennacchini dichiara 
quindi di accogliere come raccomandazione 
il primo degli ordini del giorno presentati 
dal Gruppo1 comunista ed - accoglie altresì, 
nei limiti delle proprie competenze, il succes
sivo ordine del giorno dello stesso Gruppo. 

Dopo la dichiarazione favorevole del re
latore, la Commissione approva i suddetti 
ordini del giorno ed infine, a maggioranza, 
conferisce mandato al relatore Viviani di tra-
simettare alla Commissione bilancio rappor
to favorevole sulla tabella n. 5. 

« Rendiconto generale dell'Amministrazione deilo 
Stato per l'esercizio finanziario 1972» (1227). 
(Esame). 

Dopo un breve intervento dell'estensore 
designato, senatore Viviani, ila Commissione 
lo incarica di trasmettere parere favorevole 
sul disegno di legge alla Commissione di me
rito. 

La seduta termina alle ore 23. 

E S T E R I (3a) 

MARTEDÌ 25 SETTEMBRE 1973 

Presidenza del Presidente 

SCELBA 

Intervengono i Sot&p segretari di Stato 
per gli affari esteri Pedini e per il tesoro Pi
cardi. 

La seduta ha inizio alle ore 10. 

Il senatore Calamandrei esprime — in 
apertura di seduta — il cordoglio del Grup
po comunista per la morte di Salvator 
Allende e del poeta Pablo Neruda, aggiun
gendo parole di condanna per il colpo di 
Stato dei militari cileni ed auspicando che 
la democrazia e la libertà siano al più pre
sto restaurate in quel Paese. 

Il presidente Sceiba dichiara che egli già 
in seno alla Commissione politica del Par
lamento europeo aveva avuto occasione di 
esprimere personalmente il cordoglio per la 
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tragica fine del presidente Allende, e che 
perciò non aveva difficoltà ad associarsi, 
come Presidente della Commissione degli af
fari esteri, alle parole di cordoglio pronun
ciate dall 'onorevole Calamandrei. 

Nella stessa circostanza — continua il 
Presidente — ebbi a dire che quando la 
democrazia viene colpita in un Paese, il 
colpo ferisce i democratici di tut to il mondo. 

Perciò è naturale per noi l 'auspicio che 
le libertà democratiche vengano prontamen
te ristabilite nel Paese amico e perchè il 
popolo cileno possa superare al più presto 
la dura prova che attraversa. 

RINVIO DELLA DISCUSSIONE DEI DISEGNI 
DI LEGGE IN SEDE DELIBERANTE 

Il sottosegretario Picardi chiede un ulte
riore rinvio della discussione dei disegni 
di legge nn. 57-5, 377-5, 378-5, 382-5, 1075, 
1076, 1061, all 'ordine del giorno in sede de
l iberante, in at tesa che il Governo presenti 
un disegno di legge in cui sia regolata in 
modo uniforme la complessa mater ia dei 
contr ibut i statali a enti e istituzioni inter
nazionali. 

Il senatore Luigi Russo chiede i motivi 
per i quali anche il disegno di legge n. 1061, 
che non contempla contribuzioni a carico 
dello Stato, sia rinviato ed auspica che il 
provvedimento possa essere al più presto 
discusso. 

Il senatore Rossi Raffaele dichiara di con
dividere la motivazione del rinvio dei dise
gni di legge citati. 

Il sottosegretario Pedini dichiara che, a 
suo avviso, il rinvio ad un'impostazione 
globale dei contributi statali a favore dei 
vari Ist i tut i può r iguardare l 'ammontare del 
contr ibut i e non la funzione degli enti . 

Secondo il senatore Artieri è necessario, 
invece, pervenire ad una selezione tra i vari 
enti da finanziare. 

A sua volta il senatore Oliva, r icordato 
l'iter dei provvedimenti governativi e sotto
lineato che nella loro sostanza essi sono sta
ti già da tempo approvati da ent rambe le 
Camere, auspica che — nel loro contenuto 
— essi siano al più presto delibati definiti-
camente dal Senato, onde non recare grave 
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danno agli Istituti , che dipendono unica
mente dal contr ibuto dello Stato. 

Dopo che il presidente Sceiba ha auspica
to che il Governo giunga ad una rapida de
finizione del propr io atteggiamento concre
to sui disegni di legge in questione, la Com
missione decide di rinviare la discussione, 

IN SEDE REFERENTE 

«Ratifica ed esecuzione dell'Accordo tra l'Italia ed 
il Senegal relativo al trasporto aereo, concluso 
a Roma il 20 aprile 1972 » (735). 
(Rinvio del seguito dell'esame). 

Il presidente Scerba, relatore alla Com
missione, auspica che tut t i i provvedimenti 
sulla stessa mater ia possano essere esami
nati congiuntamente e chiede perciò il rin
vio dell 'esame del provvedimento. 

Il senatore D'Angelosante chiede al Go
verno di i l lustrare i motivi del fallimento 
della conferenza sulla pirateria aerea, recen
temente svoltasi a Roma, e di riferire sulla 
posizione italiana in mater ia . 

Dopo che il senatore Luigi Russo ha os
servato che la quistione sollevata dal pre
cedente oratore è di competenza del Mini
stero di grazia e giustizia, la Commissione, 
accogliendo la proposta del Presidente rela
tore, rinvia l 'esame del disegno di legge. 

« Ratifica ed esecuzione dello Scambio di Note tra 
l'Italia e la Francia in materia di esenzioni fisca
li a favore dei membri delle istituzioni culturali 
italiane in Francia e francesi in Italia, effettuato 
a Parigi il 1° giugno 1971 » (1031). 
(Esame). 

Il relatore, senatore Luigi Russo, i l lustra 
brevemente il contenuto del provvedimento, 
e la Commissione lo autorizza a predisporre 
una relazione favorevole per l 'Assemblea. 

« Ratifica ed esecuzione della Convenzione sul com
mercio del grano e della Convenzione per l'aiuto 
alimentare, adottata a Washington il 29 marzo 
1971» (1033). 
(Esame). 

Il senatore Pecoraro, re latore, espone 
brevemente il contenuto del provvedimento 
e ne raccomanda l 'approvazione; interven
gono, poi, per chiedere chiarimenti , i sena-
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tori Brosio, Calamandrei e D'Angelosante. 
Dopo brevi repliche del relatore, del presi
dente Sceiba e del sottosegretario Pedini, 
la Commissione dà mandato al relatore di 
riferire favorevolmente all'Assemblea. 

« Ratifica ed esecuzione degli Accordi firmati a 
Bruxelles il 23 novembre 1971 nell'ambito del 
programma europeo di cooperazione scientifica 
e tecnologica, ed autorizzazione alle spese con
nesse alla partecipazione italiana ad iniziative 
da attuarsi in esecuzione del programma mede
simo » (1098). 
(Esame e rinvio). 

Il senatore Pecoraro riferisce sul disegno 
di legge, i l lustrando la por ta ta del program
ma in titolo e l 'impegno dell 'Italia (circa 3 
,miliardi e 500 milioni). 

L'oratore, nel dichiararsi favorevole al 
provvedimento, si sofferma sui centri di stu
di e di osservazione metereologica che sa
ranno finanziati e rileva che i problemi scien
tifici contemplati negli accordi in parola so
no tali da sollecitare impegni di livello in
ternazionale. 

Dopo che il senatore D'Angelosante, espri
mendo talune perplessità, ha preannunciato 
un suo intervento in Assemblea sulla com
plessa mater ia e dopo una richiesta di chia
r imenti del senatore Brosio, il presidente 
Sceiba fa presente l 'opportunità che i pro
grammi di ricerca, contemplati nell'Accordo 
in titolo, siano trasferiti a l l 'Euratom e si 
chiede quali siano stati finora i r isultat i 
della par te di p rogramma già a t tuata . 

Successivamente il sottosegretario Pedini 
fa presente che già nel 1968 gli Stati mem
bri della Comunità europea dettero manda
to alla CEE di predisporre i p rogrammi in 
ti tolo. Auspica che gli at tuali sforzi per 
giungere ad una Comunità della ricerca 
scientifica siano coronati al più pres to da 
successo. 

La Commissione decide quindi di rinviare 
l 'esame del provvedimento in at tesa del pre
scri t to pare re della Commissione bilancio. 

« Ratifica ed esecuzione della Convenzione addizio
nale alla Convenzione internazionale concernente 
il trasporto dei viaggiatori e dei bagagli per fer
rovia (CIV) del 25 febbraio 1961, relativa alla 
responsabilità della ferrovia per la morte e il 
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ferimento dei viaggiatori e dei Protocolli A e B, 
firmati a Berna il 26 febbraio 1966 » (862). 
(Esame e rinvio). 

Il relatore alla Commissione, senatore 
Pecoraro, i l lustra il contenuto ed i prece
denti della ratificanda Convenzione, soffer
mandosi su taluni problemi più rilevanti 
(come quello relativo alla nazionalità del 
magistrato competente a giudicare sull'in
cidente). 

Il senatore D'Angelosante giudica in mo
do positivo, in linea di massima, il conte
nuto del provvedimento; solleva, tut tavia, 
talune perplessità (soprat tu t to in meri to al
l 'articolo 17 della Convenzione) per le quali 
ritiene necessario at tendere il parere della 
Commissione giustizia. 

La Commissione rinvia, quindi, l 'esame 
del provvedimento in at tesa di tale adem
pimento. 

[< Ratifica ed esecuzione dell'Accordo che istituisce 
una classificazione internazionale per i disegni 
e modelli industriali, firmato a Locarno l'8 otto
bre 1968» (1097). 
(Esame). 

Dopo una breve esposizione del relatore, 
senatore Albertini, la Commissione gli dà 
mandato di riferire favorevolmente alla As
semblea. 

« Ratifica ed esecuzione del Protocollo di emenda
mento all'articolo 50 (a) della Convenzione rela
tiva all'aviazione civile internazionale (Chicago, 
7 dicembre 1944), adottato a New York il 12 
marzo 1971, e del Protocollo di emendamento al
l'articolo 56 della Convenzione medesima, adot
tato a Vienna il 7 luglio 1971 » (644). 
(Esame). 

La Commissione autorizza il senatore Cas-
siani, dopo una breve esposizione di que
st 'ultimo, a riferire favorevolmente all'As
semblea. 

Al termine della seduta il senatore Artieri 
dichiara — a nome del Gruppo del MSI-
Destra nazionale — di associarsi all 'omaggio 
reso alla memoria di Salvador Allende, ma 
esprìme un giudizio negativo sugli inter
venti dì alcuni membr i del Governo italia
no, pr ima che si avesse una chiara visione 
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degli avvenimenti. Ricorda infine che gli ac
cordi internazionali non possono essere sog
getti alle vicende dei regimi dei vari Stati 
ed auspica che i rapporti tra l'Italia ed il 
Cile continuino ad essere positivi, auguran
dosi che la democrazia in quel Paese sia 
restaurata. 

La seduta termina alle ore 12,15. 

B I L A N C I O (5a) 

MARTEDÌ 25 SETTEMBRE 1973 

Presidenza del Presidente 
CARON 

La seduta ha inizio alle ore 17,40. 

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 

Il presidente Caron comunica, in ordine 
aiH'indagine conoscitiva, che sarebbe suo in
tendimento, previo accordo della Commis
sione, concludere nella seduta odierna e in 
quella di domani il dibattito sulle conclu
sioni dell'indagine conoscitiva sui rapporti 
tra Stato e Regioni in ordine al bilancio del
lo Stato, per trasmettere successivamente al 
Governo il documento conclusivo. In tal 
modo si potrebbe, vista anche la disponi
bilità dello stesso Governo, trarre conclusio
ni pratiche dal lavoro svolto dalla Com
missione anche per il bilancio del 1974. 

A proposito di questo poi — prosegue il 
Presidente — si può prevedere che nella 
prima settimana di ottobre la Commissione 
esamini la tabella n. 4, nella seconda la ta
bella n. 18 e, successivamente, affronti l'esa
me del consuntivo e la procedura di con
trollo ex-articolo 100 della Costituzione e 
quello generale dal bilancio di previsione. 

Il senatore Mazzei propone che la Com
missione, prima di concludere l'indagine co
noscitiva, ascolti nuovamente i Ministri del 
bilancio e del tesoro dal momento che i rap
presentanti dell'Esecutivo erano stati sen
titi ancora con il precedente Governo. 

Il senatore Colella, designato relatore sul 
consuntivo dell'esercizio 1972, osserva che 
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non è possibile abbinare al dibattito su tale 
documento la procedura di controllo sugli 
enti ai quali lo Stato contribuisce in via or
dinaria, dato che le Commissioni competen
ti non hanno trasmesso, salvo pochissime 
eccezioni, i necessari rapporti. 

Il presidente Caron, condividendo le os
servazioni del senatore Colella, assicura che 
solleciterà' nuovamente le altre Commissio
ni a trasmettere i rapporti. 

Il senatore Baeiechi, in ordine all'indagi
ne conoscitiva, si dichiara d'accordo sulle 
proposte del presidente Caron, mentre ri
corda che la proposta avanzata dal senatore 
Mazzei era già stata formulata dal senatore 
Brosio e non accolta dalla Commissione. 

L'oratore aggiunge ohe la conclusione del
l'indagine è tanto più necessaria in quanto 
sono in corso contatti tra Governo e Regio
ni per modificare al bilancio del 1974, con
tatti cui occorrerebbe partecipasse anche il 
Parlamento, dal momento ohe esso è già 
investito dell'esame del preventivo per il 
1974. 

Il senatore Brosio riprende successiva
mente la'proposta del senatore Mazzei di 
una nuova audizione dei rappresentanti del 
Governo, in modo che la Commissione possa 
giungere a conclusioni valide nell'indagine 
in corso. 

Tale osservazione è condivisa dal senato
re Carolilo, il quale aggiunge iche il contatto 
con il Governo potrebbe essere utile per la 
Commissione anche perchè si tratta di un 
Governo nuovo rispetto a quello che aveva 
collaborato in precedenza ali'indagine. Egli 
conclude pertanto proponendo che il Presi
dente prenda contatto con i Ministri inte
ressati per accertare se ritengano utile un 
nuovo contatto con la Commissione. 

Il presidente Caron chiarisce che la sua 
proposta non intendeva minimamente esclu
dere un nuovo contatto con il Governo, ma 
soltanto far sì che esso avvenisse sulla base 
di un documento autonomamente elaborato 
dalla Commissione, come del resto è nello 
spirito del Regolamento per quanto riguar
da le indagini conoscitive. Dopo che il sena
tore Basadonna si è dichiarato d'accordo 
con le posizioni espresse dal Presidente, il 
senatore Mazzei ribadisce la sua proposta, 
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osservando che il giudizio del Governo sulle 
osservazioni presentate dalle Regioni costi

tuisce a suo avviso un elemento conoscitivo 
indispensabile.' 

Il senatore Modica ritiene che vi siano 
sufficienti elementi per valutare l'atteggia

mento del Governo in ordine al problema 
del finanziamento delle Regioni, atteggia

mento che non è di rigida chiusura in rela

zione a modifiche del progetto di bilancio 
del 1974. Conseguentemente — egli afferma 
— la Commissione ha la possibilità di chiu

dere autonomamente e rapidamente l'inda

gine e di valutare successivamente, in sede 
di discussione del bilancio 1974, la portata 
della disponibilità del Governo nel senso in

dicato. 
Il senatore Abis dichiara isuccessivamente 

che entrambe le soluzioni prospettate hanno 
una loro .validità, mentre il presidente Ca

ron chiarisce ulteriormente ila sua proposta, 
aggiungendo che il Governo polirà prendere 
più chiaramente posizione disponendo di un 
documento conclusivo. 

Il senatore De Vito, incaricato della reda

zione del documento conclusivo, che potrà 
stilare soltanto dopo il dibattito in Commis

sione, si dichiara perplesso sulle due possi

bilità prospettate. Il senatore Bollini, ricor

date le origini e le 'motivazioni ohe ■indusse

ro ila Commissione a decidere l'indagine, si 
pronuncia a favore della proposta del presi

dente Caron, in quanto la Commissione de

ve assolutamente evitare che una eventuale, 
mancata modificazione del bilancio del 1974 
in un senso favorevole alle Regiani possa es

sere fatta risalire alla responsabilità ideila 
Commissione medesima, per non aver con

cluso tempestivamente la propria indagine. 
Il senatore Brosio, intervenendo nuova

mente, ribadisce di ritenere indispensabile 
un giudizio del muovo Governo in risposta 
alle critiche avanzate dai rappresentanti del

le Regioni all'impostazione del bilancio, che 
sembra essere stata mantenuta anche per 
il 1974. 

Il Presidente ricorda che la Commissione 
ascoltò i rappresentanti del Governo prima 
di quelli regionali ritenendo fondata una 
proposta avanzata, all'atto dell'autorizzazio

ne dell'indagine, dalli'allora Presidente del 
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Senato, conseguendo così il risultato di ac

quisire, in .maniera chiara e certa, la posi

zione dal Governo. Egli concorda poi con 
l'argomentazione del senatore Bollini circa 
la necessità di evitare ogni responsabilità 
dalla Commissione ed afferma che il nuovo 
Governo potrà meglio pronunciarsi sul la

voro della Commissione se disporrà, di un 
documento conclusivo. 

Il senatore Carollo ritiene che non si pos

sa escludere dal dibattito avviato dalla Com

missione il nuovo Governo, e che, se man

casse il punto di vista di questo, l'indagine 
non potrebbe dirsi completa. 

Il presidente Caron avanza a questo pun

to una proposta di compromesso: redigere 
il documento conclusivo, trasmetterlo ai Mi

nistri, sentire l'orientamento del Governo e 
successivamente decidere se considerare il 
documento definitivo da stampare e distri

buire a norma dell'articolo 48, sesto com

ma, del Regolamento ovvero se svolgere un 
supplemento di indagine. 

Il senatore Mazzei insiste nella sua propo

sta originaria e il presidente Caron rinvia 
la conclusione del dibattito procedurale al

la seduta di domani. 
Il senatore Carollo sottopone all'apprez

zamento del Presidente l'opportunità di trat

tare, prima dell'esame del bilancio del 1974, 
anche il problema della revisione dell'arti

colo 41 della legge di contabilità a propo

sito delle convalide, per il quale il gruppo 
di lavoro appositamente costituito ha ela

borato una soluzione. 
La seduta ^termina alle ore 19,20. 

FINANZE E TESORO (6
a
) 

MARTEDÌ 25 SETTEMBRE 1973 

Presidenza del Vice Presidente 
SEGNANA 

La seduta ha inizio alle ore 17,15. 

COMUNICAZIONE DELLE DIMISSIONI DEL 
PRESIDENTE 

Il presidente Segnana comunica che il se

natore Martinelli, con lettera in data 19 set

tembre 1973, ha rassegnato le dimissioni 
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dalla carica di Presidente della Commissio

ne. L'oratore, nel!'esprimere il suo ramma

rico, manifesta i sensi della più profonda 
considerazione e stima per il qualificato ed 
esemplare contributo dato dal senatore 
Martinelli ai lavori della Commissione. 

Interviene quindi il senatore Bacchi il 
quale, manifestata la sua sorpresa per le 
improvvise dimissioni del presidente Marti

nelli, propone alla Commissione di respin

gerle, testimoniando in tal modo al senatore 
Martinelli l'apprezzamento per la sagace 
opera da lui svolta nel dirigere l'attività del

la Commissione. 
Il senatore Borraccino, premesso che da 

tempo il Gruppo comunista ha sottolineato 
l'esigenza di una adeguata e democratica 
rappresentanza, nella presidenza delle Com

missioni parlamentari, delle forze politiche 
di opposizione, dichiara di prendere atto 
delle dimissioni del senatore Martinelli di 
cui sottolinea soprattutto la passione e la 
equanimità dimostrate nel delicato ruolo 
di Presidente della Commissione finanze e 
tesoro. 

Il senatore Cipe'Hini esprime a sua volta 
il vivissimo apprezzamento per le doti di 
umanità e di competenza del presidente 
Martinelli — che, afferma l'oratore, rimarrà 
un esempio per i componenti la Com

missione — nonché l'auspicio di proficuo la

voro nei futuri importanti incarichi che il 
senatore Martinelli non mancherà certo di 
assumere. 

Il senatore Carollo, dopo aver rilevato, in 
riferimento' a quanto detto dal senatore Bor

raccino circa la presenza ideile opposizioni 
nelle presidenze delle Commissioni parla

mentari, l'opportunità di un raccordo opera

tivo tra la maggioranza di Governo e le stes

se presidenze per non compromettere l'omo

geneità politica necessaria per la conduzio

ne dei lavori legislativi, manifesta affettuo

sa stima per il presidente Martinelli di cui 
ricorda soprattutto la grande lucidità sem

pre manifestata nall'approfondimanto e nel

l'ililustrazione dalla tematica, spesso ostica, 
dibattuta in seno alia Commissione. 

Prende quindi la parola il senatore Parai 
il quale, netì'associarsi all'apprezzamento da 

più parti rivolto alle doti del senatore Mar

tinelli, di cui ricorda soprattutto la dirittura 
morale e la serietà dimostrate nell'espleta

rnento del suo importante incarico, afferma 
che sarebbe anch'egli indotto a respingerne 
ile dimissioni, se non conoscesse le ragioni di 
natura eminentemente politica che le hanno 
determinate, rendendole in 'sostanza irrevo

cabili. 
Dopo interventi dei senatori Assirelli e 

Patrini, che esprimono anch'essi il loro pro

fondo rammarico per le dimissioni del presi

dente Martinelli, il senatore Buzio, anche a 
nome dal Gruppo socialdemocratico, manife

sta sentimenti di gratitudine soprattutto per 
la capacità dimostrata dal senatore Marti

i nalli mei galvanizzare, con una guida sicura 
e stimolante, i lavori della Commissione. 

Il senatore Pazienza, premesso che ritiene 
doveroso aggiungere a quanto già detto dal 
senatore Bacchi a nome del Gruppo MSIDe

stra nazionale un suo personale attestato di 
stima per l'opera del presidente Martinelli, 
ribadisce il valore non soltanto formale del

la proposta di respingere le stesse dirnisisdo^ 
ni, già avanzata dal senatore Bacchi. 

Il presidente Segnana, dopo aver afferma

to che si renderà interprete presso il senato

re Martinelli dei sentimenti di apprezzamen

to e di stima unanimemente manifestati dal

la Commissione, pone ai voti le dimissioni 
presentate dal presidente Martinelli, che, a 
maggioranza, sono accolte dalla Commis

sione. 

CONVOCAZIONE DELLA COMMISSIONE 

Il presidente Segnana avverte che la Com

'missiane tornerà a riunirsi mercoledì 26 e 
giovedì 27 settembre, alle ore 10, per proce

dere ■adii'elezione del Presidiente, nonché per 
l'esame, in sede consultiva, degli stati di 
previsione della spesa del Ministero delle 
finanze e del Ministero del tesoro per l'an

no finanziario 1974 e del consuntivo per il 
1972. 

La seduta termina alle ore 18. 
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A G R I C O L T U R A (9
a
) 

LUNEDÌ 24 SETTEMBRE 1973 

Presidenza del Presidente 
COLLESELLI 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
l'agricoltura e le foreste Salvatore. 

La seduta ha inizio alle ore 17,15. 

IN SEDE REFERENTE 

«Provvedimenti a favóre di piccoli proprietari di 
terreni affittati» (70), d'iniziativa dei senatori 
Cipolla ed altri; 

« Integrazione delle norme sulla disciplina del
l'affitto dei fondi rustici di cui alla legge 11 feb
braio 1971, n. 11, e provvedimenti a favore dei 
piccoli proprietari concedenti terreni in affitto » 
(386), d'iniziativa dei senatori Cipolla ed altri; 

« Norme per la riforma dei contratti agrari » (444), 
d'iniziativa dei senatori Rossi Doria ed altri; 

« Modifiche alla legge 11 febbraio 1971, n. 11, con
cernente la disciplina dell'affitto dei fondi ru
stici» (885), approvato dalla Camera dei depu
tati. 
(Seguito dell'esame e rinvio). 

Il Presidente, dopo aver r icordato il pre

cedente iter dei disegni di legge in esame e 
lo stato dei lavori della Commissione sul 
problema dell'affitto dei fondi rustici, av

verte che si proseguirà nell 'esame degli ar

ticoli del disegno di legge n. 885, auspicando 
la conclusione di tale esame entro i termini 
di tempo già preventivati . Pone quindi in 
votazione gli ult imi set te commi dell'arti

colo 3. 
La Commissione non approva tali commi 

e respinge altresì l 'articolo 3 nel suo com

plesso. 
Dopo brevi interventi dei senatori Cipolla 

e Pistoiese, i quali si richiamano agli ac

cordi intercorsi in seno ai part i t i della nuo

va maggioranza per la definizione normati

va dei problemi previsti dal citato articolo 
3, il sottosegretario Salvatore comunica il 
testo degli emendament i che il Governo 
propone sulla base delle intese fra i part i t i 

della maggioranza, ed avverte che per la 
materia già disciplinata dall 'articolo 3 della 
legge 12 giugno 1962, n. 567, modificato dal

l 'articolo 3 della legge 11 febbraio 1971, nu

mero 11, il Governo presenta un emenda

mento aggiuntivo contenente nuove dispo

sizioni. 
Alla stregua di tale emendamento, i ca

noni di affitto stabiliti ai sensi della leg

ge non possono comunque essere supe

riori ald'80 per cento di quelli risultanti 
dalle tabelle determinate in base alle dispo

sizioni della legge 12 giugno 1962, n. 567. 
La commissione tecnica provinciale deter

mina ogni quat t ro anni, almeno sei masi 
pr ima dall'inizio del l 'annata agraria, le ta

belle per i canoni di equo affitto per zone 
agrarie omogenee. 

Nella determinazione di det te tabelle la 
eamimisisioine, prendendo a base d reddit i do

minicali determinati a n o r m a dell regio de

cretolegge 4 ■aprile 1939, n. 589, convertito 
nella legge 29 giugno 1939, in. 976, stabilisce 
per ogni qualità idi col tura ed eventuali grup

pi di classi, individuati in catasto, coefficien

ti di moltiplicazione compresi t r a u n mini

mo di 24 volte ed un 'massimo di 55 volte, in 
conformità dalle direttive della commissione 
tecnica centrale. 

Le ooimmissioni tecniche provinciali, in 
presenza di condizioni strut tural i che accre

scano l'efficienza e la produt t ivi tà delle 
aziende e n o n siano s ta te valutate in cata

sto, applicano coefficienti aggiùntivi a quel

li sopra indicati, nelle situazioni e nei limi

ti appresso .specificati: 

a) p a r i fondi rust ici dotati di fabbrica

ti colonici ad uso di abitazione, ohe garanti

scano adeguante condizioni alloggiative o di 
fabbricati aziendali, fino a 8 punt i in più, 
da graduarsi in rappor to alila rispondenza 
dei fabbricati alle esigenze familiari dell'af

fittuario e dei lavoratori dipendenti, nonché 
alilo s ta to di manutenzione, alla esistenza dei 
servizi ed alla loro importanza rispetto a l a 
organizzazione aziendale ed agli specifici or

dinament i colturali; 

b) per i fondi rust ici dotat i dì efficienti 
investimenti fissi che rechino un diretto ap
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porto alle condizioni di .produttività del fon

do, coefficienti fino a 7 punti in più, gradua

ti in relazione al tasso di redditività dagli 
investimenti medesimi e tenuto conto ri

spettivamente degli 'apporti dell'affittuario e 
degli oneri gravanti sull'impresa, nonché di 
quelli a carico della proprietà. 

I coefficienti aggiuntivi previsti nelle Iet

tare a) e b) sono applicati tenendo conto ri

spettivamente degli apparti dell'affittuario, 
degli oneri gravanti sull'impresa nonché di 
quelli a carico della proprietà e si sommano 
tra loro qualora si verifichino cumulativa

mente le circostanze contemplate in ciascu

na di esse. 
Per la determinazione del canone dovuto 

dall'affittuario che non sia coltivatore di

retto ai sensi dell'articolo 25 della legge 11 
febbraio 1971, n. 11, alle tabelle come sopra 
stabilite si applica un coefficiente di mag

giorazione da un minimo di cinque ad un 
massimo di dieci punti, sulla base dei cri

teri che saranno stabiliti dalla Commissio

ne tecnica centrale. 
Per l'affittuario coltivatore diretto la com

missione tecnica provinciale, nella determi

nazione dei coefficienti, deve tener conto 
della necessità di assicurare comunque una 
equa remunerazione al lavoro dell'affittua

rio e della sua famiglia. 
Nel caso in cui le tabelle siano annulla

te, le nuove tabelle vengono determinate 
dalla commissione tecnica provinciale en

tro tre mesi dalla data di annullamento; in 
mancanza provvede la commissione tecni

ca centrale entro tre mesi. 
Ove le tabelle non vengano determinate 

entro i termini sopra stabiliti o siano an

nullate o sospese, l'equo canone è corri

sposto in via provvisoria nell'ammontare 
corrispondente a 42 volte il reddito domini

cale dei fondi oggetto del contratto. 
II pagamento delle differenze conseguen

ti al conguaglio del canone deve essere ef

fettuato nel termine di sei mesi dalla de

terminazione definitiva delle tabelle. 
Nelle zone e nei casi in cui, per mancanza 

di tariffe di reddito dominicale o per man

cata corrispondenza dei redditi dominicali 
agli ordinamenti produttivi ed alle qualità 
di coltura, risultino inapplicabili le disposi
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zioni precedenti, ovvero nei casi in cui il 
canone risulti gravemente sperequato rispet

to al livello medio dei canoni stabiliti per la 
provincia in base ai criteri della legge, 
la commissione tecnica centrale, esclusiva

mente su segnalazione delle commissioni 
tecniche provinciali, impartisce disposizio

ni agli Uffici tecnici erariali affinchè ponga

no in essere con precedenza assoluta le 
procedure previste dalla legge per la revi

sione di ufficio dei dati catastali oppure 
determina coefficienti di moltiplicazione di

versi da quelli previsti dalla legge. 
Qualora la commissione tecnica provincia

le non provveda nel termine ■indicato, le ta

belle vengano determinate dalla commissio

ne tecnica centrale prevista dalli'articalo 5 
della legge 12 giugno 1962, n. 567, come mo

dificato dell'articolo 6 della legge 11 feb

braio 1971, in. 11, almeno due mesi prima dell

I l'inizio dell'annata agraria. 
Il senatore Cipolla fa presente che le di

sposizioni risultanti da quanto comunicato 
dal rappresentante del Governo costituisco

no una sostanziale innovazione rispetto al te

sto precedentemente in esame ed afferma la 
necessità che la Commissione possa valutare 
complessivamente il quadro normativo che 
ne deriva, escludendo che si possa prosegui

re l'esame dei successivi articoli dell disegno 
di legge n. 885. 

Il senatore Pistoiese esprime una formale 
protesta, a nome del Gruppo del MSIDestra 
nazionale, per ila sorprendente procedura 
con cui si intende modificare sostanzialrnen

te e profondamente un disegno di legge per 
il quale la Commissione era già pervenuta 
adii'elaborazione degli articoli. Rilavato che la 
procedura corretta avrebbe comportato il 
ritiro dal disegno di legge da parte del Go

verno e la presentazione di un nuovo testo, 
contesta che si possa imporre una discussio

ne affrettata e confusa, osservando altresì 
che le innovazioni prospettate pregiudicano 
la possibilità della presentazione di una ade

guata relazione di minoranza nei ristretti ter

mini previsti. 
Il senatore Banaglia, relatore alila Commis

sione, obietta che le formulazioni proposte 
dal Governo non rappresentano una brusca 
inversione di tendenza ed afferma che nel



Sedute delle Commissioni - 111 19 — Dal 14 al 25 Settembre 1973 

la nuova formulazione sono meglio rece
piti e risalti temi e problemi già emersi nel 
corso delle precedenti discussioni svoltesi in 
Commissione. Si richiama altresì ad una si
tuazione contingente, che impone un atten
to uso delle procedure regolamentari per 
consentire che la nuova normativa possa en
trare in vigore al più presto possibile. 

Il Presidente propone che la Commissione 
prosegua l'esame dei rimanenti articoli del 
disegno di legge, rinviandosi alla seduta di 
domani la discussione sulle nuove proposte 
del Governo. 

Il senatore Cipolla richiama l'attenzione 
sull'importanza dei problemi cui fanno rife
rimento i primi due commi dell'articolo 5, 
soprattutto in relazione all'affitto di terreni 
per il pascolo, che interessano l'economia 
di intere regioni, come la Sardegna, e pro
pone una sospensione della discussione af
finchè anche su tali articoli sia possibile una 
congrua valutazione degli emendamenti pro
posti. 

Il senatore Dal Falco propone il rinvio del
la discussione alla seduta di domani, con
fermando l'impegno dei senatori democri
stiani per una conclusione dell'esame del di
segno di legge entro la giornata. 

Il Presidente rinvia quindi il seguito del
l'esame dei disegni di legge ad altra seduta. 

La seduta termina alle ore 18,10. 

MARTEDÌ 25 SETTEMBRE 1973 

Presidenza del Presidente 
COLLESELLI 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
l'agricoltura e le foreste Salvatore. 

La seduta ha inizio alle ore 9,45. 

IN SEDE .REFERENTE 

« Provvedimenti a favore di piccoli proprietari di 
terreni affittati » (70), d'iniziativa dei senatori 
Cipolla ed altri; 

« Integrazione delle norme sulla disciplina del
l'affitto dei fondi rustici di cui alla legge 11 feb

braio 1971, n. 11, e provvedimenti a favore dei 
piccoli proprietari concedenti terreni in affitto » 
(386), d'iniziativa dei senatori Cipolla ed altri; 

« Norme per la riforma dei contratti agrari » (444), 
d'iniziativa dei senatori Rossi Doria ed altri; 

« Modifiche alla legge 11 febbraio 1971, n. 11, con
cernente la disciplina dell'affitto dei fondi ru
stici » (885), approvato dalla Camera dei depu
tati. 
(Seguito e conclusione dell'esame). 

Il sottosegretario Salvatore afferma che 
le disposizioni sull'affitto dei fondi rustici 
costituiscono un importante appuntamento 
politico per il Governo, il quale auspica la 
rapida approvazione delle norme, che so
stanzialmente lasciano immutata la por
tata innovatrice della legge n. 11 del 1971. 

Dopo aver accennato ad alcune innovazio
ni ohe il Governo si riserva di proporre in 
Assemblea per gli articoli 1 e 2, sottolinea 
ohe nel nuovo testo proposto dal Governo, 
sui terni già contemplati dall'articolo 3 del 
disegno di legge, viene affermato il princi
pio ohe il potere di legiferare in materia di 
regolazione di diritti intersoggettivi è riser
vato allo Stato. Ribadisce infine l'importan
za di alcune innovazioni proposte, che in 
gran parte recepiscono indicazioni e preoc
cupazioni già emerse nelle varie fasi del di
battito parlamentare. 

Il senatore Cipolla, richiamandosi agli im
pegni programmatici del Governo per una 
adeguata valutazione di tutti gli apporti co
struttivi nell'ambito parlamentare, afferma 
la necessità di considerare ancora la possi
bilità di emendamenti al testo elaborato dal
la maggioranza. Dopo aver lamentato il 
mancato riferimento al problema delle prov
videnze per i piccoli proprietari di terreni 
affittati, dichiarando incongruo che di ciò 
si tenga conto solo delle norme sul riordi
namento strutturale, lamenta altresì che la 
nuova formulazione costituisce un passo in
dietro sul problema delle competenze regio
nali. 

Il senatore Cipolla conclude esprimendo 
preoccupazioni in relazione all'entrata in 
vigore della riforma tributaria, osservando 
che i coefficienti di moltiplicazione dei red
diti catastali, previsti ai fini dei canoni di 
affitto, possono avere ripercussioni negative 
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agli effetti dell'utilizzazione dei dati cata
stali ai fini tributari, con un sostanziale ag
gravio di oneri a carico dell'agricoltura. 

Il senatore Pistoiese esprime ancora ri
serve sulla procedura seguita dal Governo, 
osservando che essa porterà all'elaborazio
ne di una legge incostituzionale ed infon
data nel merito. 

Il senatore Del Pace sottolinea l'inversio
ne di tendenza, rispetto alle deliberazioni 
già adottate, per quanto concerne la com
petenza legislativa delle Regioni. 

Il sottosegretario Salvatore precisa bre
vemente che, nell'elaborazione dal nuovo 
testo, si è tenuto adeguato conto delle con
nessioni con il nuovo sistema tributario. 

Il senatore Rossi Doria, premessa l'op
portunità che eventuali emendamenti mi
gliorativi siano discussi già in seno alla Com
missione, rileva anzitutto che le provviden
ze per i piccoli proprietari, comportando 
oneri finanziari, non troverebbero adeguata 
collocazione in una normativa intesa a re
golare rapporti giuridici contrattuali e tro
vano opportuna sede nel disegno di legge 
sulla riforma delle strutture fondiarie. Per 
quanto concerne i problemi derivanti dal
l'attuazione della riforma tributaria, rileva 
che l'adeguamento degli oneri a carico del
l'agricoltura sarà perseguito a suo tempo 
dall'amministrazione finanziaria. Ribadisce 
quindi che non possono essere deferiti alle 
Regioni poteri legislativi in materia di rap
porti giuridici intersoggettivi, che vanno 
dsciplinati con legge dello Stato, valida su 
tutto il territorio nazionale. Dopo aver ri
cordato che alla Camera il voto dei sociali
sti sull'emendamento Fracanzani fu deter
minato da contingenze politiche, sottolinea 
che le Regioni, con la nomina delle com
missioni tecniche provinciali, conservano 
una rilevante competenza. 

Dopo aver illustrato alcuni aspetti positi
vi della nuova formulazione proposta, l'orar 
tore rileva che su alcune questioni formali 
o di dettaglio sono possibili 'emendamenti; 
richiama infine l'attenzione sull'importanza 
del riferimento agli affittuari non coltivatori 
diretti, in relazione ai princìpi stabiliti dalia 
Corte costituzionale. 

Dal 14 al 25 Settembre 1973 

Il senatore Zanon, pireannuneiato un emen
damento per escludere i « masi chiusi » dal 
regime dell'affitto, esprime anche riserve 
sudila possibilità che la commissione tecnica 
centrale determini direttamente i coefficienti 
di maggiorazione in taluni casi. 

Il senatore Balbo esprime le riserve dei li
berali su una formulazione che non tiene 
adeguato conto della nuova situazione esi
stente mei campo .monetario, dei prezzi e dei 
tributi, e che potrà concorrere a rallentare 
il ritmo degli investimenti nelle campagne. 
Preannuncia altresì un emendamento per 
una migliore valutazione delle colture spe
cializzate ai fini della determinazione dal
l'equo canone. 

Id Presidente avverte che, sul testo propo
sto dal Governo, sono stati presentati taluni 
sob-amendamanti. 

Il senatore Cipolla (dopo un intervento 
dal senatore Zavattini, ohe propone una so
spensione dei lavori per ila ricerca di una 
.maggiore intasa), dichiara di ritirare il testo 
proposto dai senatori comunisti, interamen
te sostitutivo di quello proposto- dal! Gover
no, riservandosi di presentare proposte ulte
riori sui singoli commi, dopo che a tale te
sto isi sono dichiarati contrari il relatore ed 
il rappresentante del Governo. 

Ili 'senatore Pistoiese presanta, come sub-
emenda'mento rispetto ail testo proposto dal 
Governo, gli emendamenti già proposti dai 
senatori del MSI-Destra nazionale all'arti
colo 3 dal disegno di legge n. 885. 

La Commissione respinge tali emendamen
ti, ai quali si dichiarano contrari il relatore 
ed il rappresentante del Governo. 

Dopo una breve discussione sulll'ordine dei 
lavori, nella quale intervengono i sanatori 
Zanon, Rossi Doria, Dal Falco, il relatore 
alla Commissione Benaglia ed il sottosegre
tario Salvatore, il Presidente propone che 
siano illustrati preventivamente tutti gli 
emendamenti ai singoli commi, per consen
tire al relatore un'adeguata valutazione dei 
problemi sollevati. 

Il senatore Cipolla illustra una proposta 
per ridurre il livello massimo dei canoni al 
70 per cento di quelli derivati in applicazio
ne della legge del 1962, con specifico riferi-
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mento ai livelli raggiunti nell'annata agra
ria 1970, e una formulazione che preveda il 
meccanismo per determinare tale limite an
che nelle provincie in cui le tabelle del 1962 
non avevano trovato applicazione. Sulla 
stessa proposta si sofferma brevemente il 
senatore Artidi. 

Il senatore Rossi Doria concorda sul ri
ferimento all'annata agraria 1970 e sulla 
necessità di tener conto che in alcune zone 
le tabelle del 1962 non poterono essere ap
plicate. Propone altresì una nuova formu
lazione del primo capoverso e la soppres
sione di alcune parole nel penultimo comma. 

Il senatore Cipolla esprime quindi riser
ve sulla formulazione del testo concernente 
i coefficienti aggiuntivi, chiedendo chiari
menti sulla competenza a decidere i singoli 
casi controversi; replicano i senatori Buc
cini e Rossi Doria, il senatore Balbo, che si 
richiama al problema delle coltivazioni spe
cializzate, e il senatore Pistoiese, che con
ferma il proprio dissenso sull'ammontare 
dei coefficienti previsti, avvertendo che, mal
grado una formulazione più accurata, le 
norme sui coefficienti aggiuntivi contrasta
no con il dettato costituzionale, attribuendo 
ad un organo nominato dalle Regioni po
teri sostanzialmente normativi in materia 
di' contratti di affitto. 

Il senatore Cipolla propone di soppri
mere un capoverso che precisa in che ma
niera vanno valutati e cumulati i coefficien
ti aggiuntivi, ritenendolo pericoloso per il 
possibile incremento della litigiosità; con
corda sostanzialmente con tali riserve il 
senatore Rossi Doria. 

Il senatore Cipolla propone quindi la sop
pressione del comma concernente il canone 
per gli affittuari non coltivatori diretti; si 
soffermano su tale problema il senatore Pi
stoiese (che sottolinea il patente contrasto 
di una tale norma con il dispositivo della 
nota sentenza della Corte costituzionale) 
e il senatore Rossi Doria, che raccomanda 
attenzione rispetto ai rischi di nuove impu
gnative sul piano costituzionale. 

Il senatore Rossi Doria illustra la sua pro
posta per la soppressione di alcune parole 
nel penultimo comma, concernente le dispo
sizioni per l'adeguamento dei canoni grave-
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mente sperequati; concorda con tale pro
posta il senatore Pistoiese, pure esprimendo 
riserve sulla procedura prevista. 

Il senatore Cipolla propone, nello stesso 
comma, la soppressione delle ultime tre 
righe, nelle quali si consente alla commis
sione tecnica centrale di determinare diret
tamente coefficienti diversi da quelli previ
sti nelle altre norme della legge, nel caso 
di canoni gravemente sperequati. 

Il senatore Zanon propone ohe la commis
sione centrale si limiti a stabilire i criteri 
per la determinazione di tali coefficienti di
versi e propone altresì di considerare, già 
nella legge, gravemente sperequati i canoni 
relativi alle colture specializzate e ai terreni 
.contemplati nell'ex catasto austro-ungari
co, da tempo non aggiornato. 

Il Presidente, dichiarando conclusa l'illu
strazione degli emendamenti, rinvia il segui
to della discussione al pomeriggio. 

(La seduta, sospesa alle one 13,45, viene 
ripresa alle ore 18,15). 

Il relatore alla Commissione, senatore Be-
naglia, comunica che, sulla base delle pro
poste formulate da varie parti, è possibile 
introdurre alcuni emendamenti al testo pro
posto dal Governo, e ne dà lettura. Specifi
camente, propone un nuovo testo unificato 
dei cornimi primo e settimo, con l'aggiun
ta del riferimento all'annata agraria prece
dente l'entrata in vigore della legge n. 11 
del 1971 e lo spostamento di tale comma 
alla fine dell'articolo; l'aggiunta di un 
comma concernente i casi in cui in detta 
'annata agraria le tabelle di equo canone non 
esistessero o non fossero state comunque 
applicate; l'aggiunta, nel punto a) del quar
to coimnia, di un riferimento ai requisiti 
delle abitazioni stabiliti nell'articolo 16 del
la legge; la soppressione del quinto comma; 
la soppressione di alcune parole nella prima 
parte del penultimo comma. 

Il relatore alla Commissione avverte al
tresì che sono apparse meritevoli di atten
zione le osservazioni concernenti le dispo
sizioni per gli affittuari non coltivatori di
retti e quelle relative alle ultime tre righe 
del penultimo comma, per le quali peraltro, 
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come da richiesta anche del Governo, even
tuali modificazioni potranno essere prospet
tate in Assemblea; in tale sede potranno al
tresì essere considerate le proposte formula
te dal senatore Zanon. 

La Commissione respinge un emendamen
to dei senatori comunisti, per ridurre a 70 
e a 60 la percentuale massima dei nuovi 
canoni. 

Dopo brevi interventi dei senatori Balbo, 
Zanon e Cipolla e del sottosegretario Salva
tore, la Commissione accoglie il testo unifi
cato del primo e del settimo comma e lo 
spostamento di tali disposizioni alla fine 
dell'articolo; mentre il senatore Zanon di
chiara di astenersi, in relazione a quanto 
avvertito dal relatore in merito alle sue pro
poste, il senatore Scardaccione dichiara il 
voto positivo, sottolineando l'importanza 
del riferimento all'apporto di lavoro da par
te degli affittuari. 

La Commissione approva il secondo com
ma, sul quale non sono proposti subemen
damenti. 

Il terzo comma è altresì accolto, dopo che 
la Commissione ha respinto un emendamen
to dei senatori comunisti per ridurre a 45 
il coefficiente massimo di moltiplicazione 
dei redditi catastali. 

Il quarto comma, dopo che la Commis
sione ha respinto un emendamento del se
natore Cipolla al punto a) ed un emenda
mento del senatore Balbo al punto b), è ac
colto con la modificazione proposta dal re
latore al punto a). 

La Commissione accoglie quindi, come 
proposto dal senatore Benaglia, la soppres
sione del quinto comma; ed approva altresì 
il sesto comma, prendendo atto delle dichia
razioni fatte dallo stesso relatore Benaglia. 

I commi ottavo, nono e decimo sono ap
provati nel testo proposto dal Governo. 

Al penultimo comma, la Commissione ac
coglie la soppressione delle parole: « per 
mancanza di tariffe di reddito dominicale 
o per mancata corrispondenza dei redditi 
dominicali agli ordinamenti produttivi ed al
le qualità di coltura, risultino inapplicabili 
le disposizioni di cui ai commi precedenti, 
ovvero nei casi in cui », come proposto dal 
relatore alla Commissione. 

Il senatore Zanon dichiara di non insiste
re sul suo emendamento concernente l'ulti
ma parte del comma, sulla quale si soffer
mano altresì, con ampie riserve di merito, 
i senatori Cipolla e Pistoiese. 

Accolto il penultimo comma risultante 
dalla soppressione delle parole sopraindica
te, la Commissione approva altresì l'ultimo 
comma, al quale non sono proposte modifi
cazioni. 

Il senatore Pistoiese dichiara il voto con-
irtrio del Gruppo del MSI-Destra nazionale 
all'articolo così risultante, sottolineando 
l'evidente cedimento della maggioranza alle 
richieste dei comunisti, ed osservando che 
un articolo così importante viene licenziato 
con una serie di esplicite incertezze e riserve 
mentali. 

Il senatore Del Pace, pur rilevando che la 
discussione ha dato luogo ad apprezzabili 
innovazioni al testo proposto, dichiara il vo
to contrario dei senatori comunisti in rela
zione ai problemi delle competenze regiona
li e della elevatezza dei coefficienti massimi. 

Il senatore Balbo dichiara di astenersi, 
pur prendendo atto che il nuovo articolo 
appare migliorato rispetto alle originarie 
impostazioni. 

Il senatore Buccini, dichiarando il voto 
favorevole dei senatori socialisti, rileva con 
compiacimento un metodo di lavoro che 
permette l'utilizzazione di contributi positi
vi da varie parti; raccomanda che, in sede 
di coordinamento finale, si esamini la possi
bilità di dividere l'articolo, troppo lungo ed 
analitico. 

Il senatore Zanon conferma la sua asten
sione dal voto. 

La Commissione accoglie quindi l'articolo 
aggiuntivo con gli emendamenti già intro
dotti. 

Sulla base delle proposte del Governo e 
degli emendamenti approvati, il testo del
l'articolo risulta così formulato: 

« L'articolo 3 della legge 12 giugno 1962, 
n. 567, come modificato dall'articolo 3 del
la legge 11 febbraio 197-, n. 11, è sostituito 
dal seguente: 

« La Commissione tecnica provinciale de
termina ogni quattro anni, almeno sei mesi 
prima dell'inizio dell'annata agraria, le ta-
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belle per i canoni di equo affitto per zone 
agrarie omogenee. 

Nella determinazione delle tabelle di cui 
al comma precedente la Commissione, pren
dendo a base i redditi dominicali determi
nati a norma del regio decreto-legge 4 apri
le 1939, n. 589, convertito nella legge 29 giu
gno 1939, n. 976, stabilisce per ogni qualità 
di coltura ed eventuali gruppi di classi, in
dividuati in catasto, coefficienti di molti
plicazione compresi tra un minimo di 24 
volte ed un massimo di 55 volte, in confor
mità delle direttive della Commissione tec
nica centrale. 

Le Commissioni tecniche provinciali, in 
presenza di condizioni strutturali che ac
crescano l'efficienza e la produttività delle 
aziende, e non siano state valutate in cata
sto, applicano coefficienti aggiuntivi a quel
li sopra indicati, nelle situazioni e nei li
miti appresso specificati: 

a) per i fondi rustici dotati di fabbri
cati colonici ad uso di abitazione, che garan
tiscano adeguate condizioni alioggiative o 
di fabbricati aziendali, fino a otto punti in 
più, da graduarsi in rapporto alla risponden
za dei fabbricati a quanto stabilito dall'arti
colo 16, penultimo comma, nonché alle esi
genze familiari dell'affittuario e dei lavora
tori dipendenti; allo stato di manutenzio
ne, all'esistenza dei servizi ed alla loro im
portanza rispetto all'organizzazione azien
dale ed agli specifici ordinamenti colturali; 

b) per i fondi rustici dotati di efficienti 
investimenti fissi che rechino un diretto ap
porto alle condizioni di produttività del fon
do, coefficienti fino a sette punti in più, gra
duati in relazione al tasso di redditività de
gli investimenti medesimi e tenuto conto 
rispettivamente degli apporti dell'affittua
rio e degli oneri gravanti sull'impresa non
ché di quelli a carico della proprietà. 

Per lai determinazione del canone dovuto 
dall'affittuario che non sia coltivatore di
retto ai sensi dell'articolo 25 della legge 11 
febbraio 1971, n. 11, alle tabelle come sopra 
stabilite si applica un coefficiente di mag
giorazione da un minimo di cinque ad un 
massimo di dieci punti, sulla base dei cri
teri che saranno stabiliti dalla Commissione 
tecnica centrale. 
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Nel caso in cui le tabelle siano annullate, 
le nuove tabelle vengono determinate dalla 
Commissione tecnica provinciale entro tre 
mesi dalla data di annullamento; in mancan
za, provvede la Commissione tecnica centrale 
entro tre mesi. 

Ove le tabelle non vengano determinate 
entro i termini sopra stabiliti o siano annul
late o sospese, l'equo canone è corrisposto, 
in via provvisoria, nell'ammontare corrispon
dente a 42 volte il reddito dominicale, indi
cato nel secondo comma, dei fondi oggetto 
del contratto. 

Il pagamento delle differenze conseguenti 
al conguaglio del canone deve essere effet
tuato nel termine di sei mesi dalla determi
nazione definitiva delle tabelle. 

Nelle zone e nei casi in cui il canone risulti 
gravemente sperequato rispetto al livello me
dio dei canoni stabiliti per la provincia in 
base ai criteri della presente legge, la Com
missione tecnica centrale, esclusivamente su 
segnalazione delle Commissioni tecniche pro
vinciali, impartisce disposizioni agli Uffici 
tecnici erariali affinchè pongano in essere 
con precedenza assoluta le procedure previ
ste dalla legge per la revisione di ufficio dei 
dati catastali oppure determina coefficienti 
di moltiplicazione diversi da quelli previsti 
dalla presente legge. 

Qualora la Commissione tecnica provincia
le non provveda nel termine indicato nel pri
mo comma, le tabelle vengono determinate 
dalla Commissione tecnica centrale prevista 
dall'artìcolo 9 della legge 12 giugno 1962, 
n. 587, come modificato dall'articolo 6 della 
legge 11 febbraio 1971, n. 11, almeno due 
mesi prima dell'inizio dell'annata agraria. 

I canoni di affitto a coltivatori diretti ai 
sensi della presente legge dovranno in ogni 
caso consentire una equa remunerazione al 
lavoro dell'affittuario e della sua famiglia e 
non potranno essere superiori all'ottanta per 
cento di quelli risultanti dalla tabella deter
minata in base alle disposizioni della legge 
12 giugno 1972, n. 567, vigente nell'annata 
agraria anteriore all'entrata in vigore della 
legge 11 febbraio 1971, n. 11. 

Nelle provincie nelle quali a quella data 
le tabelle in base alla succitata legge non fos
sero state determinate o nei casi in cui non 
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siano state comunque applicate i canoni non 
potranno essere superiori al settantacinque 
per cento di quelli allóra in vigore ». 

Il Presidente avverte che sii passerà all'esa
me dei successivi articoli 4, 5 e 6 del disegno 
di legge n. 885. 

Il senatore Del Pace'propone di aggiunge
re, al secondo comma dell'articolo 4, un ri
ferimento anche ali'annata agraria 1972-73. 
Concordando il relatore ed di rappresentan
te del Governo, la Commissione accoglie ta
te emendamento. 

La Commissione respinge quindi un emen
damento soppressivo del terzo comma, pro
posto dal sanatare Pistoiese, e respinge al
tresì da proposta dal senatore Balbo di sop
primere l'ultima parte di tale terzo comma. 

La Commissione respinge altresì un com
ma aggiuntivo proposto dal senatore Zavat-
tini, relativo 'alle rinunce e alle transazioni 
concernenti i diritti dall'affittuario. 

L'articolo 4 è quindi accolto, con la modi
fica al secondo, comma .concernente il riferi
mento all'annata agraria 1972-73. 

Il senatore Cipolla propane quindi la sop
pressione dall'intero articolo 5, richiamando
si alle vicende nelle quali tale disposizione 
fu approvata alla Camera dei deputati e ri
levando altresì che essa non è in alcun modo 
collegata alle decisioni della Corte costitu
zionale. 

Il .senatore Buccini propone ila soppressio
ne dell'ultimo comma dell'articolo, ritenendo 
ingiustificata la riduzione dei canoni a dan
no degli enti locali proprietari di pascoli, 
e propone altresì un emendamento sostitu
tivo dei primi due commi, che prevedono 
modifiche all'articolo 24 della legge 11 feb
braio 1971, n. 11. 

Id relatore alla Commissione, senatore Be
naglia, osserva che anche su tali proposte il 
Governo si riserva uno specifico approfon
dimento e chiede che la Commissione appro
vi l'articolo 5 nel testo in esame. Si associa 
il sottosegretario Salvatore, 'richiamandosi 
peraltro alle deliberazioni della Camera dei 
deputati su tale disposizione, approvata da 
numerose parti politiche. 

La Commissione respinge l'emendamen
to soppressivo proposto dal senatore Cipol
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la; il senatore Buccini, preso atto delle di
chiarazioni del relatore, ritira l'emendamen
to sostitutivo dei primi due commi e ri
tira altresì, confermando le proprie ri
serve, l'emendamento soppressivo dell'ulti
mo comma. 

Dopo che il relatore Benaglia ha confer
mato al senatore Zanon che il problema dei 
« masi chiusi » potrà essere considerate» in 
una specifica norma, la Commissione acco
glie l'articolo 5 senza modificazioni. 

Il senatore Cipolla preannuncia, con rife
rimento alle disposizioni dell'articolo 6, che 
i senatori comunisti si riservano di determi
nare in Assemblea qualificate votazioni sul 
problema delle agevolazioni fiscali e delle 
altre provvidenze a favore dei piccoli pro
prietari di terreni affittati. 

Dopo che la Commissione ha accolto l'ar
ticolo 6 senza modificazioni, viene respinto 
un articolo aggiuntivo proposto dal senato
re Zavattini in materia di subaffitto o di 
cessione dal contrattò, al quale si sono di
chiarati contrari il relatore alla Commissio
ne ed il rappresentante del Governo. 

Vengono respinti altresì gli emendamenti 
aggiuntivi proposti dai senatori del MSI-
Destra nazionale, ai quali si dichiarano con
trari il relatore alla Commissione ed il rap
presentante del Governo. 

Infine la Commissione, con l'astensione 
dei sanatari Zanon e Balbo e il voto 'Contra
rio del senatore Pistoiese e dei senatori co
munisti, dà mandato di fiducia al relatore 
Benaglia per la presentazione add'Assamblea 
della relazione favorevole all'approvazione 
del disegno, di legge n. 885. 

Il Presidente, dopo aver raccomandato la 
osservanza dei termini per la presentazione 
dalla relazione e delle eventuali (relazioni di 
minoranza, si riserva di nominare, sulla ba
se delle designazioni dei Gruppi, i sette com
ponenti della Sottocommissione prevista dal 
quinto comma dell'articolo 43 del Regola
mento. 

La seduta termina alle ore 20,05. 
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IGIENE E SANITÀ (12a) 

VENERDÌ 14 SETTEMBRE 1973 

Presidenza del Presidente 
PREMOLI 

Intervengono il Ministro della sanità Gui, 
il Sottosegretario di Stato allo stesso Dica
stero Guerrini ed il Sottosegretario di Stato 
per la marina mercantile Venturi. 

La seduta ha inizio alle ore 18. 

COMUNICAZIONI DEL MINISTRO DELLA SA
NITÀ' E DISCUSSIONE SU TALI COMUNICA
ZIONI. 

Il presidente Premoli, dqpo aver ringra
ziato il ministro Gui per la sollecitudine con 
cui ha accolto l'invito della Commissione 
all'odierno incontro che, egli sottolinea, vuo
le rappresentare ulna testimonianza di soli
darietà par il dramma ohe ancora una vòlta 
ha duramente colpito le popolazioni meri
dionali, rileva ohe il diffondersi dell'epide
mia di colera deve costituire l'occasione 
per un severo esame di coscienza tale 
da condurre al rapido potenziamento del
le infrastrutture igienico-sanitarie del no
stro Paese. Alla luce delle attuali do
lorose circostanze — prosegue il Presi
dente — appare particolarmente urgente 
l'esigenza di varare la riforma sanitaria non
ché la chiara definizione delle rispettive com
petenze, fra autorità sanitarie centrali e lo
cali, al fine di evitare confusioni e sovrappo
sizioni, le cui deleterie conseguenze sono 
state constatate anche in questa occasione. 

Il Presidente auspica quindi l'adozione di 
concrete misure, soprattutto sotto forma di 
finanziamenti agli enti locali, allo scopo di 
dotare il territorio nazionale dei servizi so
ciali, la cui carenza accentua la gravità di 
fenomeni epidemici come quello diffusosi 
nel Mezzogiorno. L'oratore sottolinea, in
fine, la necessità di mettere chiarezza in 
taluni particolari settori, citando quello del
la nettezza urbana, i cui organici in varie 
città meridionali sono solo formalmente 
adeguati. 

Prende quindi la parola il ministro Gui, il 
quale, premesso che la sua esposizione si 
svolgerà sulla base della relazione che ha 
già avuto modo di svolgere dinanzi alla 
Commissione sanità dell'altro ramo del Par
lamento, traccia una cronistoria della diffu
sione dell'infezione, sottolineando ohe, ap
presa il 28 agosto la notizia di casi di ga
stroenterite di sospetta origine colerica ed 
avutane conferma dalle autorità sanita
rie di Napoli, il Ministero ha inviato 
d'urgenza, nella stessa città, propri esper
ti che, nel volgere di poche ore, sono perve
nuti ad un chiarimento diagnostico degli 
stessi casi sospetti, accertando l'esistenza 
dell'infezione colerica. Da quel momento — 
prosegue il rappresentante del Governo — 
sono state adottate le misure profilattiche 
necessarie per limitare il diffondersi del con-

! tagio e istruzioni in proposito sono state im
partite a tutte le autorità regionali ed ai me
dici provinciali. Nello stesso tempo è appar
so doveroso informare l'opinione pubblica 
sulla natura e portata dell'infezione. Comuni
cazioni immediate sono state altresì trasmes
se all'Organizzazione mondiale della sanità, 
le cui continue esperienze in materia pote
vano rivelarsi preziose al fine di meglio fron
teggiare la situazione. 

Nel frattempo si è lavorato all'iden
tificazione dei possibili veicoli di contagio, 
appuntando l'attenzione sugli alimenti mag
giormente suscettibili di inquinamento feca
le. Tra questi, com'è noto, sono apparsi par
ticolarmente sospetti i frutti di mare, nei 
quali molto facile è la concentrazione di 
microrganismi patogeni ed il cui consumo 
è abbondante soprattutto tra la popolazio
ne della Campania. 

Nella giornata del 3 settembre, informa il 
ministro Gui, è stato possibile ottenere al ri
guardo dati precisi, i quali hanno conferma
to segnalati dalle Puglie e dal cagliaritano, 
Cotogno — i cui esami batteriologici erano 
risultati positivi per vibrione colerico — 
avevano ingerito frutti di mare crudi. 

Nuovi focolai di infezione venivano intan
to segnalati dalle Puglie e dal cagliaritano 
ed anche per queste zone venivano adottate 
le misure già prese per la Campania. Ulterio
ri casi isolati, riscontrati in altre Regioni, 
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risultavano importati dalle Puglie e dalla 
Campania e tutti con anamnesi positiva di 
ingestione di mìtili. 

Il ministro Gui espone quindi i dati più 
aggiornati relativi all'andamento dell'infe
zione (ricoveri 1202, casi positivi 240, casi 
negativi 797, decessi 23, più quello isolato 
verificatosi a Roma). Da tali dati si desume 
— osserva il Ministro — che la curva di svi
luppo dell'infezione sta segnando una sensi
bile e progressiva diminuzione, il che con
sente di tranquillizzare il Paese confermando 
la previsione degli esperti circa una graduale 
scomparsa dell'epidemia. 

L'oratore riferisce successivamente i dati 
relativi alla fornitura dei medicinali: fino 
alla data di ieri, 13 settembre, risultavano 
complessivamente distribuite n. 15.024.770 
dosi di vaccino, n. 1.691.124 compresse di an
tibiotici, n. 646.800 compresse di sulfamidici, 
n. 19.240 soluzioni di Ringer lattato in flaco
ni, n. 3.920 soluzioni di Darrow, n. 4.466.250 
siringhe a perdere, kg. 29.750 di disinfettan
te, kg. 15.050 di insetticidi, oltre a numerose 
pompe, dosatori di cloro, eccetera. 

Il Ministro sottolinea come ogni iniziativa 
del suo Dicastero sia stata presa previa con
sultazione con il Consiglio superiore della 
sanità, aggiungendo che i suggerimenti di 
quest'organo, peraltro, non hanno sempre 
avuto l'adesione completa delle autorità lo
cali: è nota, ad esempio, la polemica in atto 
sulla necessità o meno di iniettare una se
conda dose di vaccino. 

Comunque è motivo di soddisfazione es
sere riusciti a reperire un così abbondante 
quantitativo di vaccino; ciò va ascritto sen
z'altro a merito dell'opera del Ministero, che 
si è avvalso della collaborazione di altri orga
ni dello Stato: un particolare ringraziamento 
rivolge al Ministro degli affari esteri e a quel
lo del tesoro, il quale ultimo ha provveduto 
tempestivamente alla necessaria integrazione 
dei fondi a disposizione del Ministero della 
sanità, previsti in bilancio in misura del tut
to insufficiente e rapidamente esauriti. 

Ricordati quindi il decreto del 4 settem
bre vietante l'importazione, la raccolta, il 
trasporto e commercio dei mitili — ricono
sciuti con sufficiente certezza quali proba
bili veicoli dell'infezione — e le iniziative 
in atto per il controllo delle coltivazioni dei 

frutti di mare, il Ministro pone altresì in 
evidenza gli interventi adottati in preceden
za per la profilassi contro il colera, soprat
tutto quando nel 1970-71 l'infezione si affac
ciò in alcuni Stati dell'area mediterranea. Mi
sure cautelari sono state pure approntate 
nell'anno in corso, come quelle disposte in 
agosto allo scopo di difendere il nostro Paese 
dall'eventuale importazione del morbo dal
l'Africa settentrionale, dove la malattia si è 
manifestata. 

Sui problemi di ordine generale, il Mini
stro ricorda — in merito alle strutture giu-
ridicoHamministrative — che la distinzione 
delle competenze tra Stato e Regioni a 
statuto ordinario, operata dal decreto 
presidenziale -di trasferimento del 14 gen
naio 1972, richiede qualche perfeziona
mento, alila luce dell'esperienza acquisita. 
Nell'esprimere l'intendimento di astenersi da 
polemiche sterili e magari controproducenti, 
l'onorevole Gui sottolinea come nel quadro 
dalla ripartizione delle competenze nel setto
re la profilassi anticolerica rappresenti una 
funzione statale delegata alle Regioni; ag
giunge che la particolare natura di que
sta delega esclude praticamente l'esercizio 
diretto delle funzioni da parte del Ministe
ro della sanità anche quando le direttive del
l'Amministrazione statale non vengono os
servate o sono contraddette. 

Strettamente connesso al discorso sulle 
competenze è l'argomento dei fondi, che co
stituiscono la necessaria copertura finanzia
ria per d'esercizio delle funzioni delegate: 
dopo aver informato la Commissione sulla 
utilizzazione da parte dal Ministero delle ri
dotte disponibilità finanziarie ad esso attri
buite, l'oratore rileva che la materia del 
finanziamento delle competenze delegate al
le Regioni non è stata disciplinata in modo 
adeguato; in ogni caso., sono del tutto insuf
ficienti gli stanziamenti in bilancio ove il 
Ministero della sanità dovesse provvedere 
all'acquisto dei medicinali per la profilassi 
delle malattie per tutto il Paese. 

Dopo aver accennato all'esigenza — nel 
settore specifico dell'igiene dell'ambiente — 
di una migliore definizione delle competenze 
tra Regioni ed enti locali, il Ministro della 
sanità ribadisce che la drammatica esperien-
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za di questi giorni ha messo a nudo ben altri 
problemi, la cui soluzione non può essere 
ulteriormente rinviata: l'inquinamento delle 
acque, nelle quali spesso la contaminazione 
microbica ha superato il limite di guardia; la 
mancanza in quasi tutti i grandi centri di 
impianti di depurazione dei liquami di fogna 
e di smaltimento dei rifiuti sia delle industrie 
che domestici; la sporcizia dei centri abitati, 
che è la conseguenza di strutture pubbliche 
poco efficienti e di una insufficiente coscienza 
civica oltre che sanitaria; la mancanza di ac
qua corrente in molti ambienti domestici ed 
anche in alcuni centri; l'insufficienza degli im
pianti fognanti, rimasti inalterati rispetto al
l'espandersi degli acquedotti specialmente 
nel Mezzogiorno, costituiscono fatti noti 
al pari delle deficienze delle strutture igieni-
co-sanitarie e delle carenze di personale me
dico. 

L'esperienza sin qui vissuta impone di 
realizzare alcuni obiettivi principali, che il 
"Ministero, per parte sua, intende persegui
re con assoluta urgenza: debellare anzitutto 
l'infezione colerica ed attuare le direttive 
del Consiglio superiore di sanità in materia 
di profilassi; portare a termine l'indagine 
epidemiologica già disposta e che riveste la 
massima importanza, perchè l'individuazio
ne della fonte e dei veicoli del contagio sono 
la prima condizione di un'efficace prevenzio
ne; istituire al più presto, nell'ambito del 
programma di ampliamento delle strutture 
consentito dall'articolo 4 della recentissima 
legge 7 agosto 1973, n. 519, il laboratorio di 
epidemiologia; pervenire alla sollecita ap
provazione del disegno di legge sulla coltiva
zione dei mitili, predisposto dal Ministero, 
che prevede la stabulazione degli stessi pri
ma della loro immissione in commercio. 

Sempre in questo quadro si colloca l'esi
genza di procedere a un'integrazione degli 
stanziamenti per la profilassi e di perfezio
nare il funzionamento tecnico dei rapporti 
fra Ministero e Regioni, istituendo un 
clima di collaborazione e di fiducia, in
dispensabile per fronteggiare le grandi 
responsabilità che competono al Gover
no e alle Regioni nel campo sanitario. 
Parallelamente, si dovrà operare il risa
namento dell'ambiente igienico-sanitario 
delle Regioni maggiormente colpite (a 

questo proposito il Ministro informa di aver 
suggerito la costituzione di una Commissio
ne composta di rappresentanti dei Ministeri 

; interessati e delle Regioni con il compito di 
formulare, esperite le necessarie indagini, 
proposte adeguate) e si dovrà attuare la ri
forma sanitaria, con particolare riguardo al
l'istituzione delle unità sanitarie locali ed 
alla riforma ospedaliera. 

Concludendo la sua esposizione, il Ministro 
della sanità, dopo aver richiamato l'atten
zione della Commissione sulle circostanze di 
fatto ormai accertate emerse dalla dramma
tica vicenda dell'infezione colerica, ribadi
sce che da questo presupposto discendono 
precise linee di azione, tra le quali la neces
sità di perfezionare gli strumenti di sorve
glianza, ai fini sanitari, del traffico normale 

| e clandestino con i Paesi in cui si riscontri 
l'esistenza di epidemie; l'urgenza di eseguire 
opere igieniche contro l'inquinamento e di 
dotare i centri abitati di adeguati impianti 
idrici, fognanti e di smaltimento dei rifiuti; 
l'esigenza di creare una più diffusa coscienza 
igienico-sanitaria nel Paese; la necessità di 
razionalizzare le competenze oggi esistenti ai 
vari livelli e di predisporre più adeguati stan
ziamenti; l'urgenza di un servizio sanitario 
nazionale con la realizzazione della riforma 
sanitaria. 

Prende quindi la parola il sottosegretario 
di Stato per la marina mercantile Ven
turi. Dopo aver ricordato le iniziative 
già da tempo adottate dal Dicastero in rife
rimento al problema della degradazione del
l'ambiente marino, in particolare per gli ef
fetti degli inquinamenti da idrocarburi e 
degli scarichi da terra, si sofferma in modo 
particolare sulle misure prese dallo stesso 
Ministero in occasione dell'epidemia coleri
ca: oltre alle disposizioni impartite per l'im
mediata sospensione delle coltivazioni auto
rizzate e della raccolta dei mitili di qualun
que specie, nonché per la rimozione delle 
eventuali coltivazioni abusive con la inu
tilizzazione del relativo prodotto, si è prov
veduto alla disinfezione degli ambiti portua
li e, d'intesa con le autorità sanitarie, alla 
vaccinazione dei marittimi e degli addetti al
le attività portuali. 

Sono stati altresì affrontati, anche se ov
viamente in modo sommario in questa pri-
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ma fase, i danni di carattere economico' ohe 
hanno colpito le categorie della pesca in ge
nerale, e dei mitilicultori in ispecie, al fine 
di mitigarne par quanto possibile gli effetti: 
a questo proposito, il sottosegretario Ventu
ri informa che la Fondazione assistenza ri
fornimenti pesca (FARP) ha ufficialmente 
comunicato di aver disposto la sospensione 
di sei mesi nel pagamento delle rate dei pre
stiti concessi ai mitilicultori, mentre sono 
stati adottati altri provvedimenti intesi a 
riconvertire l'attività di questi ultimi in al
tri settori dalla pesca. 

Concludendo, il Sottosegretario alla mari
na mercantile ricorda ohe è stato sollecitato 
l'esame dal disegno di legge, già approvato 
dalla Camera dei deputati, concernente prov
videnze a favore della pesca marittima per 
contributi a fondo perduto. 

Sulle comunicazioni dei rappresentanti 
del Governo prendono la parola numerosi 
senatori. 

Il senatore Fermariello ringrazia il mi
nistro Gui per l'esposizione fatta e il sot
tosegretario Venturi per aver partecipa
to al dibattito. Ricorda quindi l'impe
gno che il Partito comunista ha posto 
in questa drammatica circostanza per evi
tare dannosi allarmismi come pure in
giustificate minimizzazioni. Peraltro, pro
segue l'oratore, forse mai come in questa 
circostanza si rileva l'esigenza di passa
re dalle astratte teorizzazioni a concreti e 
pianificati interventi, dopo aver sgomberato 
il campo dall'equivoca ed interessata cam
pagna antimeridionalistica ed antiregionali
stica avviata da ambienti ben determinati. 
Questa chiara presa di posizione non vuole 
comunque significare una sottovalutazione 
dei gravissimi problemi igienico-sanitari del 
Mezzogiorno nonché delle carenze che si so
no manifestate nel campo delle strutture sa
nitarie del nostro Paese. 

Dopo aver preanunciato che il Gruppo 
comunista chiederà un ampio dibattito par
lamentare su questi problemi, sottolinea la 
necessità di una programmazione concordata 
tra tutti i Ministeri interessati, presupposto 
di interventi rapidi e coordinati tra Stato e 
Regioni per debellare anzitutto l'epidemia 
in atto e per superare definitivamente le di
storsioni che si sono manifestate nel quadro 

delle competenze tra Stato, Regioni, enti lo
cali ed istituzioni ospedaliere. Naturalmente 
per un intervento di questo genere è necessa
rio un adeguato supporto finanziario, tale da 

j consentire l'attuazione delle iniziative sani
tarie di competenza delle Regioni. 

Ricordato che la riforma sanitaria, la cui 
urgenza è da tutti condivisa, dovrà supe
rare scogli non lievi dovuti ad orientamenti 
politici diversi e soprattutto a interessi pre
costituiti, il senatore Fermariello afferma 
ohe le « .malattie dalla miseria » (tifo, epatite 
virale, paratifo, eccetera), per le quali Na
poli e la Campania vantano un triste prima
to, non possano assolutamente essere accet
tate come una fatalità storica e geografica, 
ma devono essere modernamente combat
tute attraverso un chiaro indirizzo politico-
soioiale, che prenda le mosse dalil'aacerta-
mento delle precise responsabilità eomerse. 

L'oratore passa quindi ad esaminare i pro
blemi dèi risanamento ambientale, soffer
mandosi in particolare su quelli del ser
vizio della nettezza urbana, delle reti fogna
rie ed idriche e della manutenzione dei de-

j puratori e degli impianti di incenarirnen-
I to. Dopo aver riaffermato l'esigenza di 

un congruo intervento finanziario a fa
vore delle amministrazioni comunali, an
che attraverso la decretazione d'urgenza, 
l'oratore chiede che dei ventuno progetti 
speciali predisposti dalla Cassa per il Mez
zogiorno siano prioritariamente eseguiti 
quelli concernenti il disinquinamento del 
Golfo di Napoli e l'uso multiplo dalle acque 
nella Regione pugliese. 

Il senatore Fermariello conclude il suo di
scorso con un richiamo agli interventi che 
a suo giudizio dovrebbero essere rapidamen
te adottati da altri Ministeri (assicurare la 
Cassa integrazione guadagni ai lavoratori del 
turismo, predisporre cantieri-scuola per fron
teggiare l'esigenza dell'occupazione, erogare 
sussidi straordinari per le categorie col
pite), ribadendo che il riconoscimento del-

j ilo stato di calamità per le Regioni più di-
' rettamente colpite dall'epidemia di colera se 
| è accettabile come esigenza politica non è di 
| per sé sufficiente a fronteggiare e risolvere i 
Ì gravissimi problemi evidenziati nella stessa 

esposizione del ministro Gui, ove non sia sor-
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retto da adeguati interventi sia fininziari che 
normativi. 

Il senatore Argiroffi osserva che l'infezio

ne colerica non può essere fatalisticamente 
valutata come un'inevitabile calamità natu

rale ma va invece considerata come l'esplo

sione di un fenomeno che affonda le sue ra

dici a monte, nella grave degradazione 
del contesto ecologico del Paese e soprattut

to del Mezzogiorno, imputabile alla dilapida

zione del patrimonio di verde, a seguito di 
insensate manovre speculative in campo edi

lizio, all'assoluta carenza di strutture igie

nicosanitarie, alla crescente proliferazione 
delle fonti inquinanti, che stanno determi

nando la morte biologica di larghi tratti di 
mare. 

Il diffondersi dell'epidemia rappresenta 
del resto un episodio, sia pure tragico, nel 
quadro deprimente della generale situazione 
sanitaria, la quale registra alte percentuali 
di diffusione di molti dei più gravi morbi, 
come tifo, paratifo, epatite virale e malattie 
infantili. 

Dopo aver ricordato i tristi primati van

tati purtroppo dalla città di Napoli, come 
il più elevato tasso di polluzione atmosferi

ca e di inquinamento delle acque ed il più 
alto indice di mortalità infantile, il senatore 
Argiroffi rileva che, al di là dei provvedimen

ti da adottare sotto l'urgenza della diffusio

ne del contagio colerico, occorre interveni

re per fermare il dissesto ecologico, risana

re il tessuto urbano delle città del Mezzo

giorno, attuando anzitutto un'opera ca

pillare di derattizzazione, di bonifica delle 
abitazioni malsane e delle reti idriche, di ra

zionalizzazione nell'attività di eliminazione 
dei rifiuti solidi, attualmente accatastati ■— 
a Napoli ed a Bari come in altri centri — 
per chilometri di litorale, con i prevedibili 
effetti inquinanti e con la sottrazione di vasti 
tratti di costa all'utilizzazione turistica. 

Soffermandosi quindi sullo sviluppo dal

l'infezione e sulle terapie adottate, il se

natore Argiroffi critica il modo con cui si 
è proceduto alle vaccinazioni di massa e de

preca in particolare la confusione ingenera

tasi circa l'entità delle dosi di vaccino da 
inoculare e il problema delle vaccinazioni di 
richiamo, che, ad avviso dell'oratore, sono 

indispensabili ed anzi debbono essere ripe

tute, affinchè siano effettivamente efficaci, 
con scadenza semestrale o annuale. A tale 
proposito, osserva il senatore Argiroffi, è ne

cessario intensificare l'opera di informazio

ne e di orientamento dall'opinione pubbli

ca anche con iniziative a livello locale come 
quelle adottate, sia pure episodicamente, dai 
comitati dii quartiere ohe, soprattutto a Ba

ri, hanno compiuto, nelle presenti circostan

ze, un'efficace opera di sensibilizzazione ai 
problemi igienicoHsanitari. 

Dopo aver lamentato lo scarso contributo 
prestato dall'Organizzazione Mondiale della 
Sanità, soprattuto nell'invio dal vaccino, 
l'oratore afferma che è indispensabile ripri

stinare la credibilità nelle capacità del no

stro Paese di debellare il colera; sii rischia 
altrimenti l'emarginazione, soprattutto del 
Mezzogiorno, dal circuito turistico sia inter

no che internazionale con conseguenze gra

vemente pregiudizievoli per l'economia di 
quelle Regioni già tanto duramente provate. 

Conclude sollecitando l'erogazione dei fi

nanziamenti per l'attuazione dei piani sani

tari regionali ad il varo dalla riforma sani

taria, nel cui contesto, occorre valorizzare 
il ruolo degli enti locali nella gestione dalla 
politica sanitaria. 

Il senatore Crollalanza, rilevato che sono 
state presentate sull'argomento numerose in

terpellanze ed interrogazioni, ritiene che sa

rebbe opportuno limitare il dibattito odier

no, nella considerazione che in Assemblea 
il problema potrà essere affrontato sotto i 
profili più vari ed, in genere, in modo più 
esteso ed approfondito. 

Il presidente Premoli, pur non discono

scendo le ragioni cui ha fatto cenno il sena

tore Crollalanza, reputa invece che il dibat

tito, per la sua importanza, non possa es

sere circoscritto in termini limitati. 
Prende quindi la parola il senatore De 

Giuseppe. Premesso che era prevedibile 
che la discussione sull'epidemia di colera 
avrebbe toccato i vari aspetti della poli

tica governativa del Paese, e non soltanto 
quelli sanitari, egli richiama l'attenzione 
sul fatto che per far fronte a tutte le esigen

ze che sono state poste in evidenza sarebbe 
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necessario l'impiego di immani risorse e di 
ingentissimi mezzi finanziari. Sul momento, 
invece, non si può prescindere dall'adozione 
delle misure più urgenti e bene ha fatto il 
Ministro della sanità ad adoperarsi per evi
tare che il male facesse altre vittime e a met
tere in opera ogni mezzo atto ad impedirne 
la diffusione. Purtroppo, però, ci si deve 
rendere conto che, in particolare nel Mezzo
giorno, esistono troppe condizioni favorevo
li all'estendersi di malattie epidemiche: ba
sta pensare all'arretratezza delle strutture 
igienico-sanitarie, alle carenze di ordine so
ciale e al degradamento ecologico. Anche 
per questo, va accolta con favore l'iniziativa, 
pur se annunciata dal Ministro di una rico
gnizione dalle necessità igienico-sanitarie del 
Mezzogiorno, questa indagine molto proba
bilmente darà risultati sconfortanti, come 
la constatazione che opere previste sulla 
carta non sono realizzabili per la mancanza 
di fondi. 

Il senatore De Giuseppe afferma poi che 
le Regioni devono imporsi una rigida scala 
di priorità ed indirizzare le loro scelte ver
so interventi idonei a garantire la tutela 
della salute. Occorre inoltre un impegno 
coordinato tra Stato e Regioni, ohe non la
sci spazio a incomprensioni reciproche e a 
palleggiamenti di responsabilità, così come 
non si può prescindere da una più precisa 
indicazione delle rispettive competenze e da 
una ristrutturazione del Ministero della sa
nità. 

Dopo aver rilevato l'urgenza della riforma 
sanitaria e dell'istituzione delle unità sani
tarie locali, l'oratore si sofferma sui danni 
economici provocati dal colera in Puglia e 
Campania, auspicando l'adozione di adegua
ti provvedimenti specifici. Conclude dichia
randosi certo che il Governo saprà dare slan
cio ai propri programmi meridionalistici e 
esprimendo, in particolare, fiducia nel perso
nale impegno del Ministro della sanità. 

Il senatore Leggieri, dopo aver dato atto 
ad Ministro della sua dettagliata e soddisfa
cente relazione ed aver rivolto un ringrazia
mento a tutti i suoi collaboratori per la 
lodevole opera svolta in questi giorni, la
menta talune incertezze nell'emanazione 

dalle varie disposizioni ohe, come ha potuto 
constatare per personale esperienza, non 
hanno certo contribuito a dare serenità alle 
popolazioni. Ad esempio, non sono state, fis
sate norme precise per gli operatori aero
portuali, mettendo in grave difficoltà i viag
giatori italiani ohe, dovendosi recare all'este-. 
ro, non sapevano se fosse obbligatoria o meno 
la vaccinazione. Parimenti deve essere de
plorato che, almeno in un primo tempo, in 
Basilicata non siano state imposte misure 
di profilassi analoghe a quelle prescritte per 
le due Regioni confinanti della Puglia e del
la Campania. 

L'oratore sottolinea quindi la necessità di 
un'unitarietà di indirizzo per quanto riguar
da i problemi della salute, la cui tutela, a 
suo parere, non può che spettare all'organo 
centrale, anche per evitare le confusioni ve
rificatesi nella recente vicenda. 

Raccomanda poi di continuare e di poten
ziare gli interventi intrapresi in questi ul
time settimane: ciò vale, in particolare, per 
il controllo delle coltivazioni dei mìtili, delle 
acque potabili, dei servizi igienici, delle fo
gnature e dei sistemi di eliminazione dei ri
fiuti. Non si dovrà fare a meno, inoltre, di 
avviare una capillare opera di propaganda 
delle norme di igiene presso le popolazioni 
culturalmente meno evolute. Infine si dovrà 
venire incontro alle esigenze di quei lavora
tori colpiti dalla paralisi economica delle at
tività in cui erano occupati. 

Il senatore Calia, premesso che il colera 
ha colto di sorpresa il Paese e ricordati i lut
ti già gravi da esso provocati, deplora, impu
tandone la responsabilità agli organi di Go
verno, che le autorità locali si siano trovate 
in forti difficoltà per la mancanza degli in
dispensabili mezzi di pronto intervento e di 
sufficienti dosi di vaccino: i ritardi hanno 
senz'altro aumentato le nefaste conseguenze 
dell'epidemia, favorendone l'estensione. An
che alla data di oggi, la situazione in Puglia 
e in Campania è grave, per cui necessitano ul
teriori interventi, soprattutto per quanto ri
guarda la vaccinazione, anche in secon
da dose. Peraltro, le cause del dramma 
sono a monte, e cioè nelle carenze di carat
tere igienicQ-sanitario, nelle speculazioni ur-
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banistiche, nella mancanza di acqua potabile 
e negli inquinamenti. È paradossale che si 
sia dovuti arrivare al colera per scoprire 
queste antiche deficienze; da parte sua, il par
tito comunista ha da tempo posto l'accento 
su tali problemi, in particolare sottolineando 
come la mancata attuazione della riforma 
sanitaria sia imperdonabilmente grave non 
solo ai fini della tutela della salute, ma an
che, come si è visto in questi giorni, per con
sentire il mantenimento del normale ritmo 
delle attività produttive. Tutti ormai sanno 
dei gravi danni subiti dall'economia puglie
se, specialmente nei settori ortofrutticoli; 
la disoccupazione aumenta ed in numerosi 
strati popolari serpeggia addirittura la fame. 
Nessuno si illuda però che, una volta passa
to l'allarme, si possa dimenticare quanto è 
accaduto: il Governo ha il dovere di inter
venire con adeguati provvedimenti finanziari 
di sostegno e con tutte quelle misure di or
dine generale e particolare di cui è stata evi
denziata drammaticamente la necessità. 

Il senatore Barbaro, che interviene suc
cessivamente, ritiene anzitutto di dover espri
mere il sincero apprezzamento, come uomo, 
come parlamentare e come medico, per l'ope
ra svolta in questo grave frangente dal Mi
nistero della sanità che, pur nella nota ca
renza di medici e di personale, è tempestiva
mente intervenuto con l'invio di adeguate do
si di vaccino e di altri rimedi chemioterapi
ci. Ma questo giusto riconoscimento, prose
gue l'oratore, non deve far dimenticare i pro
blemi — drammaticamente posti oggi in lu
ce da una malattia epidemica, forse più infa
mante che pericolosa — del Mezzogiorno 
d'Italia, delle sue estese isole di miseria, 
della sua dissestata economia, della sua de
gradazione ambientale, della sua carenza di 
stmttureicivili e sociali. 

Se la causa immediata dell'infezione coleri
ca ha trovato un terreno quanto mai fertile 
in questo persistente stato di arretratezza, 
deriva di conseguenza che, oltre agli inter
venti sanitari diretti a debellare il male, è 
necessario porre in atto una serie di provvi
denze programmate a favore della fragile eco
nomia meridionale, in particolare per quan-
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to riguarda i settori della pesca, dell'agricol
tura, del commercio minuto. 

Dopo aver ricordato in particolare la cro
nica mancanza di acqua in Puglia e la grave 
situazione in cui versano, con gli altri, i vi-
ticultori pugliesi, il senatore Barbaro con
clude invitando il Governo ad adottare quel
le concrete e meditate iniziative che val
gano a risollevare le regioni meridionali 
dalla loro secolare miseria. 

Prende quindi la parola il senatore Papa, 
il quale esprime la propria meraviglia per 
l'asserito ritardo con cui il Ministero della 
sanità avrebbe avuto notizie il 28 agosto 
scorso dell'insorgere dell'epidemia di colera 
mentre, a parte i richiami dell'Organizza
zione mondiale della sanità risalenti al 1965 
e gli avvertimenti di illustri epidemiologi 
formulati nel 1970, sin dal 6 agosto lo stesso 
Ministero aveva posto in stato di allarme 
i servizi sanitari periferici, in considerazio
ne della diffusa epidemia esistente nella vi
cina Tunisia. D'altronde, prosegue l'oratore, 
le cause remote che hanno favorito l'esplo
dere dell'epidemia, note e denunciate da de
cenni, sono le stesse che, come ha ricordato 
il senatore Fermariello, fanno sì che Napoli 
detenga il triste primato della mortalità in
fantile e dì malattie quali il tifo, il paratifo, 
l'epatite virale: queste cause hanno nome 
inquinamento idrico e marino, anarchia ur
banistica, dissesto territoriale ed a monte di 
esse si rintraccia quella precisa volontà po
litica che ha aggredito e violentato la città 
di Napoli, il suo entroterra e le sue coste, 
spingendola al limite della disgregazione non 
solo ambientale ma anche storica e civile. 

È indispensabile quindi quall'impegno glo
bale di risanamento per il quale da anni si 
battono i comunisti, ma in questo quadro, 
necessariaménte a tempo non breve, appare 
urgente ed indifferibile dare agli enti locali 
i mezzi finanziari per provvedere ai servizi 
di nettezza urbana, per creare o riattare le 
reti idriche e fognanti, per sorvegliare i mer
cati, e via dicendo. Così facendo, oltre a ri
badire il ruolo democratico e civile delle au
tonomie locali, si porranno le premesse per 
una seria e moderna riforma sanitaria. 
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Riferendosi in particolare al problema del

la scuoia, l'oratore ritiene opportuno ohe 
l'anno scolastico abbia inizio secondo il ca

lendario regolare, anche a testimonianza di 
una concreta volontà di ripresa. Vanno anco

ra una volta denunciate, peraltro, le carenze 
gravissime — come mancanza di aule e dop

pi turni — che affliggono Napoli e la Cam

pania. Occorre rimediare a queste carenze, 
afferma il senatore Papa, che sono perico

lose anche sotto il profilo del contaggio 
e quindi del diffondersi di epidemie: pro

pone quindi interventi immediati, che pos

sono sostanziarsi anche nella requisizio

ne di alloggi, specie di quelli abusivi. È al

tresì necessario accelerare al massimo le 
procedure per la costruzione di nuove au

le, ridueando i tempi lunghissimi che oggi 
sussistono tra il momento della progettazio

ne e quello della definitiva consegna dei lo

cali. 
Dopo aver invitato il Governo a tenere in 

particolare conto il problema della mancan

za di scuole materne in Napoli e la necessità 
di istituire il medico scolastico in ogni scuo

la, il senatore Papa conclude augurandosi 
che si inizi finalmente ad operare per dare 
un volto nuovo al Mezzogiorno, così che il 
diritto allo studio, alla salute, ad un'esisten

za dignitosa e civile non rappresentino più 
vuote formule ma patrimonio inalienabile 
di ogni cittadino. 

Il senatore Ferralasco si sofferma in par

ticolare sulla situazione dell'epidemia nel ca

gliaritano, manifestando le sue preoccupa

zioni per la diffusione a macchia d'olio del

l'infezione, che si è estesa fino a settanta 
chilometri da Cagliari, colpendo un soggetto 
per il quale non è stata accertata l'ingestio

ne di mitili ed il cui veicolo di contagio è 
stato perciò diverso e non identificato. L'ora

tore lamenta quindi l'inadeguatezza delle 
strutture ospedaliere di Cagliari che, dopo 
i primi ricoveri, sono subito apparse conge

stionate, riuscendo tuttavia a fronteggiare 
in qualche modo la situazione, grazie soprat

tutto all'abnegazione del personale medico 
e degli stessi componenti l'ufficio del medico 
provinciale di cui il senatore Ferralasco 
auspica un sollecito potenziamento. Ricorda 
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quindi il collasso economico dei piccoli ope

ratori nei settori della pesca e della mitili

cultura, augurandosi che adeguate provvi

denze siano tempestivamente adottate per 
queste categorie, il cui futuro appare parti

colarmente difficile. 
Dopo aver sottolineato la necessità di ri

pianare il bilancio del comune di Cagliari, 
che ha subito una grave emorragia finanzia

ria per far fronte agli interventi di prima 
necessità, il senatore Ferralasco conclude 
associandosi a quanti hanno auspicato l'im

mediata attuazione della riforma sanitaria, 
che rappresenta peraltro ■— sottolinea l'ora

tore — uno degli elementi qualificanti dello 
stesso programma di governo. 

Interviene quindi il senatore Pittella il 
quale, riallacciandosi alla relazione del mi

nistro Gui, ribadisce l'esigenza di guardare 
alle cause remote dell'attuale epidemia cole

rica, riassumibili nell'assoluta carenza del 
sistema igienicosanitario. Posto anch'egli

l'accento sulla pressante necessità di varare 
la riforma sanitaria (che dovrà articolarsi es

senzialmente sulle unità sanitarie locali), si 
augura che il Governo di centrosinistra per

segua l'obiettivo della riforma con una ferma 
volontà politica. Si tratta in effetti, conclu

de il senatore Pittella, di salvaguardare quel 
bene comune e certamente insostituibile al

lorché lo si è dilapidato, che è la salute 
pubblica. 

Il senatore Costa esprime, a sua volta, 
pieno consenso alla relazione del Ministro 
ed all'attività svolta per contenere la diffu

sione del contagio da parte del Dicastero del

la sanità, nonostante le sensibili carenze di 
organico soprattutto nei ruoli direttivi. 

Dopo aver sottolineato il contributo, pur 
nella modestia dei mezzi a disposizione, pre

stato dalle amministrazioni comunali nel

l'adozione delle misure terapeutiche, l'ora

tore esprime la sua perplessità circa la piena 
efficacia della vaccinazione soprattutto nei 
confronti del particolare ceppo batterico cui 
appartiene il vibrione colerico diffusosi nel 
Mezzogiorno. Al riguardo, afferma il senatore 
Costa, è necessario non alimentare facili il

lusioni ed è opportuno insistere sull'esi

genza di integrare le avvenute vaccinazioni 
con il rispetto delle norme fondamentali di 
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igiene e di profilassi, intensificando in pro
posito l'opera di sensibilizzazione dell'opi
nione pubblica. 

Il senatore Pecorino censura l'operato del 
Ministero in questo grave frangente e ritiene 
insoddisfacente la relazione del Ministro, 
dalla quale, a suo avviso, traspaiono molte 
contraddizioni. In particolare, è facile rile
vare dalla stessa esposizione del titolare del 
Dicastero della sanità l'imprevidenza e la 
faciloneria con cui le autorità si sono mosse 
a fronteggiare il colera; soprattutto è emer
so con chiarezza che le quantità sufficienti 
di vaccino dovevano essere approvvigionate 
con maggior prontezza. 

Dopo aver deplorato le discordanze emerse 
tra le decisioni dello Stato e delle Regioni — 
poste in evidenza da quegli stessi partiti che 
si sono battuti per il regionalismo — ed aver 
dichiarato di dubitare fortemente che la ri
forma sanitaria possa rappresentare da sola 
la panacea per tutti i mali, osserva che per 
evitare lo smercio delle cozze non erano ne
cessari provvedimenti speciali, come quelli 
presi in questi giorni, in quanto le situazioni 
di inquinamento erano ben note da tempo, 
per cui gli effetti verificatisi potevano essere 
prevenuti. 

Affermato quindi che il degradamento eco
logico dal Mezzogiorno è anche la conseguen
za della dilagante corruzione elettoralistica, 
conclude invocando l'attuazione di profondi 
interventi ed una maggiore responsabilizza
zione a tutti i livelli. 

Il senatore Gattoni, rifacendo brevemen
te la cronaca dell'insorgenza dell'epidemia 
colerica, pone in risalto deplorevoli ritardi 
nei ricoveri, nelle diagnosi e, in sostan
za, nell'azione del Ministero della sanità. 
Ad aggravare la situazione si è aggiunta 
la confusione delle competenze e la mancan
za dei mezzi atti a debellare il morbo. 
In un primo tempo si è cercato di scari
care la responsabilità sulll'inquinamento dei 
mitili e solo più tardi si è messo il dito sul
la piaga delle carenze delle strutture igieni-
co-sanitarie. Conclude esprimendo l'avviso 
che veri responsabili di tali carenze e della 
mancanza di idonei interventi debbano es
sere individuati, perchè è giusto che siano 

colpiti, e chiedendo l'adozione di specifici 
provvedimenti legislativi, in particolare per 
la provincia di Napoli, una città che sta let
teralmente morendo. 

Il senatore Barra dà atto ai partiti dall'op
posizione di sinistra di aver svolto una op
portuna opera di moderazione per attenuare 
ogni eccesso allarmistico; d'altro canto, pe
rò, non si può non riconoscere che l'esten
dersi dell'epidemia è stato' impedito dal
l'intervento del Ministero, della sanità, pron
to e in un certo senso anche coraggioso 
ove si consideri che alle Regioni sono stati 
affidati i poteri di intervento nei casi di 
profilassi. Peraltro le incomprensioni e le 
incertezze in materia di competenze tra 
Stato e Regioni non devono indurre ad una 
ingiustificata polemica antiregionalista ed, 
al riguardo, il Ministro ha esposto puntua
li osservazioni nella sua esposizione. 

Il senatore Barra contesta poi che vi sia 
un nesso di causalità diretto tra deficienze 
generali nelle strutture igienico-sanitarie e 
l'insorgenza del colera. Anche sulla base di 
dati statistici concernenti l'andamento delle 
malattie infettive nell'ultimo decennio e con
formemente ad accertamenti compiuti dal
l'Organizzazione Mondiale della Sanità, è in 
grado di affermare che tutte le fasi coleri
che sono dipese da fenomeni di importa
zione, sicché anche un efficiente servizio 
igienico-sanitario non ne avrebbe potuto im
pedire la diffusione. L'oratore contesta altre
sì l'affermazione che il Ministero non abbia 
agito con tempestività, rilevando che una cer
ta cautela si imponeva all'inizio, per non de
stare allarmi eventualmente ingiustificati. 

L'epidemia ha comunque fatto emergere 
l'esigenza di affrontare e risolvere alcuni 
problemi contingenti: anzitutto la necessità 
di definire chiaramente l'ambito di azione 
delle Regioni e dello Stato, anche per stabi
lire le rispettive strutture burocratiche e di 
disponibilità di mezzi finanziari; in secon
do luogo dovrebbe ormai esser chiaro che le 
carenze dell'organizzazione sanitaria deri
vano dall'assenza di un servizio sanitario 
nazionale, per cui si augura che l'auspicata 
riforma venga quanto prima realizzata. 

Dopo aver sostenuto che anche i ritardi 
nell'attuazione delle opere igieniche sono in 
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parte dipesi da confusione di competenze tra 
Regioni e Ministero dei lavori pubblici, l'ora
tore conclude sottolineando come tutte le 
opere e le riforme richieste dovrebbero es
sere decise secondo criteri di priorità nel 
quadro di un'effettiva programmazione. 

Il Ministro della sanità replica quindi agli 
oratori intervenuti nel dibattito. Espresso un 
apprezzamento per le meditate osservazioni 
ed i motivati suggerimenti formulati dai rap
presentanti delle varie parti politiche, rileva 
peraltro ohe non sono emersi dissensi sostan
ziali sulla linea d'azione perseguita dal Go
verno in questa circostanza. 

Dopo aver risposto alle critiche circa il 
ritardo con cui al Ministero della sanità si 
è appreso l'insorgere dell'epidemia ed ai ri
lievi da taluno formulati circa i metodi ed i 
tempi con cui si è provveduto alla vaccina
zione, il ministro Gui assicura che proposte 
e suggerimenti saranno tenuti nella massi
ma, doverosa considerazione e avverte inol
tre che nell'incontro che avrà domani con il 
presidente Rumor, si renderà interprete del
le esigenze relative all'azione di Governo pro
spettate nel corso del dibattito. 

Conclude informando che le unanimi sol
lecitazioni tendenti al superamento, nel qua
dro della riforma sanitaria, del sistema mu
tualistico ed al passaggio al servizio sanita
rio nazionale sono state tenute presenti nella 
redazione del disegno di legge sulla riforma 
sanitaria, che si augura di poter presentare 
quanto prima al Parlamento. 

La seduta termina alle ore 23,50. 

GIUNTA 
per gli affari delle Comunità europee 

VENERDÌ 21 SETTEMBRE 1973 

Presidenza del Presidente 
PECORARO 

La Giunta, ai sensi dell'articolo 142, terzo 
comma, del Regolamento, è integrata dai se
natori componenti la delegazione al Parla
mento europeo. 

La seduta ha inizio alle ore 10. 

IN SEDE REFERENTE 

« Relazione sull'attività delle Comunità economiche 
europee per l'anno 1971 » (Doc. XIX, n. 4). 

« Relazione sull'attività delle Comunità economiche 
europee per l'anno 1972 » (Doc. XIX, n. 1). 

« Relazione annuale sulla situazione economica del
la C.E.E. » (Doc. XIX, n. Ibis). 
(Seguito dell'esame e rinvio). 

Il Presidente, relatore alla Giunta, ripren
de l'esposizione, sospesa nella seduta del 
24 maggio. 

Dopo aver ricordato le maggiori compe
tenze, di merito, che sono state attribuite 
alla Giunta sull'argomento in discussione, 
egli chiarisce che i temi principali della rela
zione che la Giunta è tenuta ad elaborare 
dovranno essere: anzitutto la struttura isti
tuzionale delle Comunità europee, in rela
zione anche all'allargamento e approfondi
mento di queste, con particolare riguardo ai 
compiti presenti e futuri del Parlamento eu
ropeo. In secondo luogo i problemi econo
mici in genere e quelli dell'unione moneta
ria in ispecie, tanto più che la realizzazione 
di questa è premessa essenziale dell'unione 
politica. Quindi l'integrazione agricola, che 
ha un interesse tutto particolare per il no
stro Paese, nonché le questioni sociali regio
nali comunitarie, anch'esse particolarmente 
rilevanti per l'Italia. Infine i rapporti ester
ni delle Comunità e la realizzazione di una 
politica comune in tal campo. 

Il Presidente, riservandosi d'illustrare più 
ampiamente questi singoli argomenti e di 
presentare un progetto di relazione scritta, 
apre la discussione generale. 

La senatrice Tullia Romagnoli Carettoni 
esprime l'avviso che la relazione debba esse
re preceduta da un apprezzamento politico 
generale sull'integrazione- comunitaria e sui 
suoi diversi aspetti, con particolare riguar
do alle vicende degli ultimi due anni e ai 
problemi del'allargamento, nonché della co
siddetta « identità » della Comunità, in con
nessione col problema dalle istituzioni, con 
le difficoltà dalla Commissione e con quelle 
del Parlamento europeo. Nel ricordare poi 
il notevole ritardo con cui la Giunta si pro
nuncerà (e in ogni caso presenterà un giù-
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dizio su fatti passati), la senatrice Romagno

li Carettoni afferma che la Giunta dovrà 
d'ora in avanti utilizzare meglio i suoi po

teri, avvalendosi in modo più completo del

le facoltà che il Regolamento le attribuisce. 
Nel merito, la Giunta dovrà esprimere la 
sua preoccupazione per i problemi sociali, 
in particolare con riferimento al rinvio, da 
parte della Commissione comunitaria, della 
Conferenza sociale, mentre attenzione spe

ciale dovrà essere data ai rapporti esterni, 
e specie a quelli con i Paesi socialisti e il 
Comecon. 

Il senatore Fabbrini, dopo aver dichiara

to di concardare con le osservazioni della 
senatrice Carettoni, insiste sul fatto che la 
relazione della Giunta non può aver riguar

do solo al passato, ma deve pronunziarsi 
soprattutto sugli sviluppi ■ più recenti della 
Comunità e .sulle sue prospettive future. Al

lude in particolare ai poteri del Parlamento 
europeo, alla politica [regionale e alila propo

sta istituzione d'un apposito Fondo, alle re

lazioni esterne e così via. È quindi auspica

bile che la discussione in seno alila Giunta 
sia ampia ed adeguata e prenda chiaramen

te in considerazione il suggerimento di una 
'modifica del Regolamento del Senato, per 
attribuire alla Giunta da facoltà di esprimer

si preventivamente, e non successivamente, 
sulle questioni su cui via via il Governo ita

liano deve pronunciarsi in sede comunita

ria. A tali fine sarà necessaria anche un'in

dagine comparativa su ciò che avviane in 
proposito in seno ai nove Parlamenti degli 
Stati membri. 

Il senatore Sceiba sottolinea anch'egli lo 
sfasamento temporale di una discussione su 
un testo governativo, che è già un consun

tivo su un passato non più recentissimo, e 
ciò di fronte a una situazione in rapida 
evoluzione. Compito della relazione è una 
valutazione critica dell'azione svolta dal Go

verno italiano in sede comunitaria, dando 
a questo indicazioni e suggerimenti, anche 
in ordine all'attuazione interna della poli

tica comunitaria. I temi di fondo che la re

lazione dovrebbe considerare sono, a suo 
avviso: le istituzioni e la necessità di una 
riforma, stante la loro inadeguatezza, ri
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spetto allo stadio attuale dell'integrazione; 
la Conferenza al vertice e la mancata attua

zione delle sue decisioni; la questione del

l'unione politica, che appunto la Conferenza 
al vertice ha previsto per il 1980. 

Il senatore Bonaldi concorda con il sena

tore Sceiba sul carattere che dovrà avere la 
relazione della Giunta, cioè di esame della 
politica seguita dal Governo italiano in sede 
comunitaria. Anche se i testi governativi che 
si esaminano non sono recenti, i problemi 
in discussione sono in gran parte ancora at

tuali e consentono un dibattito adeguato. 
Il senatore De Sanctis, condividendo quan

to è stato affermato sulla funzione della 
Giunta, sottolinea che essa può dare origine 
ad un vasto dibattito parlamentare, atto a 
sensibilizzare non solo il Parlamento nazio

nale, ma anche l'opinione pubblica, ancora 
scarsamente interessata ai problemi comu

nitari. 
Desidera inoltre sollevare fin d'ora il pro

. blema dei rapporti fra Parlamento naziona

le e Parlamento europeo e del coordinamen

to dei rispettivi lavori, nonché quello dell'ar

monizzazione dell'atteggiamento della dele

gazione parlamentare italiana a Strasburgo 
con le posizioni del Governo italiano, come 
ad esempio in ordine ai prezzi agricoli, o a 
quello, di grande rilievo politico, dei mag

giori poteri da attribuire al Parlamento eu

ropeo. 
Fra i temi da includere nella relazione do

vrebbe essere, a suo avviso, anche quello 
delle inadempienze italiane in sede comuni

taria e dei mezzi per porvi rimedio. 
La senatrice Tullia Romagnoli Carettoni 

ricorda ali senatore De Sanctis di aver a suo 
tempo redatto una relazione per il presiden

te Fanfani sul coordinamento dei lavori del 
Parlamento europeo e nazionale, formulan

do una serie di proposte, che però non sono 
state finora prese in considerazione: sareb

be pertanto opportuno che la questione ve

nisse di nuovo sollevata nella relazione. 
Aggiunge che si dovrà rinnovare una cri

tica specifica all'atteggiamento del Governo, 
che non ha mai informato la delegazione 
italiana a Strasburgo sui suoi orientamenti, 
con la sola eccezione dell'onorevole Donat

Cattin, quando era Ministro del lavoro. Le 



Sedute delle Commissioni - 111 — ài io — Dal 14 al 25 Settembre 19?3 

richieste rivolte in. tal senso al Ministero 
degli affari esteri, nonostante le assicurazio
ni dell'allora ministro Medici, non hanno 
dato alcun risultato, considerando che di 
ben scarsa utilità è la presenza a Strasbur
go di un rappresentante dell'ambasciatore 
Bombassei, il quale non può in alcun modo 
sostituirsi ai Ministri italiani competenti per 
i vari settori. 

Il senatore Scardaccione fa notare che la 
relazione governativa del 1971, a pagina 131, 
trattando delle risorse proprie della Comu
nità, parla di 4 miliardi di unità di conto, 
di cui però l'85 per cento è destinato al 
FEOGA. Se si pensa che il 10 per cento va 
alle spese di funzionamento, praticamente il 
bilancio della Comunità riguarda l'agricol
tura, mentre la relazione governativa dedica 
solo due o tre pagine a questo argomento, e 
nulla dice su come tali fondi siano stati 
spesi in Italia. Si dovrebbe dunque chiedere 
che la nuova relazione governativa riferisca 
sull'argomento in modo molto più partico
lareggiato, tanto più ohe al riguardo si sono 
lamentati, come è noto, ritardi e deficienze 
da parte italiana nell'utilizzazione delle som
me stanziate in sede comunitaria. In rela
zione a ciò si dovrà anche chiedere un 
cambiamento delle procedure adottate dal 
FEOGA, nel senso di un profondo snellimen
to di queste. 

Poiché d'altra parte nel prossimo otto
bre si inizierà, in sede comunitaria, una di
scussione sulla situazione della politica agri
cola comune, la Giunta potrebbe essere la 
sede più appropriata per cominciare a de
finire fin d'ora l'atteggiamento italiano in 
argomento: al riguardo accenna all'eventua
lità di sottoporre alla Presidenza del Sena
to l'esigenza di adottare le iniziative ido
nee per la sua trasformazione in una vera 
e propria Commissione. 

Il senatore Moneti aggiunge, a proposito 
dei ritardi e delle inadempienze italiane, che, 
come presidente di una comunità montana, 
ha elaborato dei progetti di sviluppo per 
detta comunità, che peraltro attendono già 
da molto tempo l'approvazione in sede co
munitaria. Sottolinea quindi la necessità che 
lo spirito europeo venga diffuso fra i gio
vani: le comunità solamente economiche non 

sono infatti mai bastate a realizzare una ve
ra unità. 

Il Presidente, replicando agli oratori in
tervenuti, si dichiara d'accordo sui sugge
rimenti procedurali che sono stati avanzati, 
in particolare per quanto riguarda i rap
porti fra Parlamento europeo e Parlamento 
nazionale, fra delegazione italiana a Stra
sburgo e Governo. Si dovrà chiedere a que
st'ultimo di far proposte concrete per me
glio realizzare il collegamento con la dele
gazione italiana, eventualmente anche tra
mite l'istituzione di un nuovo Ministero per 
gli affari europei. Si dichiara altresì d'ac
cordo sull'opportunità che la relazione sia 
orientata soprattutto verso l'avvenire e sul 
rilievo, da inserire nella relazione, circa i 
ritardi da parte italiana nell'impiego delle 
somme stanziate in sede comunitaria, il che 
scoraggia, tra l'altro, l'interessamento per 
il nostro Paese degli organi di Bruxelles. 

Il seguito dell'esame è quindi rinviato, con 
l'intesa che verrà tempestivamente inviato 
a tutti i membri della Giunta un progetto 
di relazione scritta, che terrà conto anche 
dei rilievi formulati nell'odierna seduta. 

La seduta termina alle ore 12,30. 

B I L A N C I O (5a) 

Sottocommissione per i pareri 

MARTEDÌ 25 SETTEMBRE 1973 

La Sottocommissione, riunitasi sotto la 
presidenza del vice presidente della Com
missione Bollini e indi del vice presidente 
Colella, e con l'intervento del sottosegretario 
di Stato p e r i i tesoro Picardi, ha deliberato 
di esprimere: 

a) parere favorevole sui disegni di legge: 

« Ratifica ed esecuzione della Convenzio
ne sul commercio del grano e della Con
venzione per l'aiuto alimentare, adottate a 
Washington il 29 marzo 1971 » (1033) (alla 
3a Commissione); 
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« Modificazioni in materia di tasse auto
mobilistiche » (1120), approvato dalla Ca
mera dei deputati (alla 6" Commissione); 

« Agevolazioni per le imprese appaltatri-
ci o fornitrici dello Stato e degli enti pub
blici » (1172), approvato dalla Camera dei 
deputati (alla 6" Cammissioné); 

b) parere favorevole con osservazioni sui 
disegni di legge: 

« Acquisto o costruzione di immobili da 
destinare a sedi di istituti di cultura e di 
scuole italiane all'estero» (1061) (alla 3" 
Commissione); 

« Ratifica ed esecuzione dell'accordo che 
istituisce una classificazione internazionale 
per i disegni e modelli industriali, firmato a 
Locamo l'8 ottobre 1968» (1097) (alla 3a 

Commissione); 

« Ratifica ed esecuzione degli Accordi fir
mati a Bruxelles il 23 novembre 1971 nel
l'ambito del programma europeo di coope
razione scientifica e tecnologica, ed auto
rizzazione alle spese connesse alla parteci
pazione italiana ad iniziative da attuarsi in 
esecuzione del programma medesimo » 
(1098) (alla 3" Commissione); 

« Inquadramento nei ruoli ferroviari dei 
lavoratori dipendenti dalle imprese appal
ta t ic i del servizio di manipolazione, cari
ca e manutenzione degli accumulatori per 
riilluminazione dei treni» (1177), approva
to dalla Camera dei deputati (alla 8" Com
missione); 

« Autorizzazione di spesa per l'esecuzione 
di opere di sistemazione idraulica e di difesa 
del suolo » (1187) (alle Commissioni riuni
te 8a e 9a); 

« Provvidenze per lo sviluppo della pesca 
marittima» (1189), d'iniziativa dei deputa
ti Bassi ed altri; Ballarin ed altri, appro
vato dalla Camera dei deputati (alla 8a Com
missione); 

Inoltre la Sottocommissione, su richiesta 
del rappresentante del Governo, ha delibe

rato di rinviare l'emissione del parere sui 
disegni di legge: 

« Contributo a favore del Centro d'azione 
latina con sede in Roma » (378-B), approva* 
to. dal Sanato e modificato dalla Camera dei 
deputati (alla 3a Commissione); 

« Proroga ed aumento del contributo a fa
vore del Centro internazionale di studi, e do
cumentazione sulle Comunità europee, con 
sede a Milano, per il quinquennio 1971-1975 » 
(382-B), approvato dal Senato e modificato 
dalla Camera dei deputati (alla 3a Commis
sione); 

« Concessione di un contributo straordi
nario e aumento' dal contributo' ordinario a 
favore dell'Istituto italo-africano » (1075), 
approvato dalla Camera dei deputati (alla 3a 

Commissione); 

« Aumento dal contributo ordinario al
l'Istituto internazionale per d'unificazione del 
diritto privato, con sede ran Roma» (1076), 
approvato dalla Camera dei deputati (alla 3a 

Commissione). 

CONVOCAZIONE DI COMMISSIONI 

la Commissione permanente 
(Affari costituzionali, affari della Presidenza 
del Consiglio e dell'Interno, ordinamento 
generale dello Stato e della pubblica Am

ministrazione) 

Mereoledì 26 settembre 1973, ore 10,30 

Votazione per la nomina di un Segretario. 

In sede referente 

Esame del disegno di legge: 

Destinazione dei proventi della casa da 
gioco di Campione d'Italia (798). 

i 
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In sede consultiva 

Esame dei disegni di légge: 
1. Bilancio di previsione dello Stato per 

l'anno finanziario 1974. 
— Stato di previsione della spasa del Mi

nistero dell'interno (Tab. n. 8) (1226). 

2. Rendiconto generale dell'Amministra

zione dello Stato per l'esercizio finanzia

rio 1972 (1227). 

4
a Commissione permanente 

(Difesa) 

Mercoledì 26 settembre 1973, ore 10 

In sede consultiva 

Esame dei disegni di legge: 

1. Bilancio di previsione dello Stato per 
l'anno finanziario 1974. 

■— Stato di previsione della spesa del Mi

nistero della difesa (Tab. n. 12) (1226). 

2. Rendiconto generale dell'Amministra

zione dello Stato per l'esercizio finanzia

rio 1972 (1227). 

5
a Commissione permanente 

(Programmazione economica, bilancio, 
partecipazioni statali) 

Mercoledì 26 settembre 1973, ore 10 

Indagine conoscitiva sui rapporti tra Stato 
e Regioni in ordine al bilancio dello Sta

to: discussione sul documento conclusivo. 

In sede referente 

Esame del disegno di legge: 

Aumento del capitale della Società per 
la gestione e partecipazioni industriali — 
GEPI — Società per azioni (1164) (Appro

vato dalla Camera dei deputati). 

6
a Commissione permanente 

(Finanze e tesoro) 

Mercoledì 26 settembre 1973, ore 10 

Votazione per la nomina del Presidente. 

In sede consultiva 

Esame dei disegni di legge: 

1. Bilancio di previsione dello Stato per 
l'anno finanziario 1974. 

— Stato di previsione della spesa del Mi

nistero del tesoro (Tab. n. 2). 

— Stato di previsione della spesa del Mi

nistero delle finanze (Tab. n. 3) (1226). 

2. Rendiconto generale dell'Amministra

zione dello Stato per l'esercizio finanzia

rio 1972 (1227). 

T Commissione permanente 
(Istruzione pubblica e belle arti, 

ricerca scientifica, spettacolo e sport) 

Mercoledì 26 settembre 1973, ore 10 

In sede consultiva 

Esame dei disegna di legge: 

1. Bilancio d'i previsione dello Stato per 
l'anno finanziario 1974. 

— Stato di previsione della spesa del Mi

nistero della pùbblica istruzione (Ta

bella n. 7). 

— Stato di previsione della spesa del Mi

nistero del turismo e dello spettacolo 
(per la parte relativa allo spettacolo 
e allo sport) (Tab. n. 20) (1226). 

2. Rendiconto generale dell'Amministra

zione dello Stato per l'esercizio finanzia

rio 1972 (1227). 
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8
a Commissione permanente 

(Lavori pubblici, comunicazioni) 

Mercoledì 26 settembre 1973, ore 10 

Votazione per la nomina del Presidente. 

In sede referente 

Esame del disegno di legge: 

Provvidenze per lo sviluppo della pesca 
marittima (1189) (Testo risultante dalla 
umificazione di un disegno di legge gover

nativo e dei disegni di legge di iniziativa 
dei deputati Bassi ed altri; Ballartn ed 
altri) (Approvato dalla Cantera dei depu

tati). 

In sede consultiva 

Esame dei disegni di legge: 

1. Bilancio di previsione dello Stato per 
l'anno finanziario 1974. 

— Stato di previsione della spesa del Mi

nistero dei lavori pubblici (Tab. n. 9). 

— Stato di previsione della spesa del Mi

nistero dei trasporti e dell'aviazione 
civile (Tab. n. 10). 

— Stato di previsione della spesa del Mi

nistero delle poste e delle telecomuni

cazioni (Tab. n. 11). 

■— Stato di previsione della spesa del Mi

nistero della marina mercantile (Ta

bella n. 17) (1226). 

2. Rendiconto generale dell'Amministra

zione dello Stato per l'esercizio finanzia

« rio 1972 (1227). 

10" Commissione permanente 
(Industria, commercio, turismo) 

Mercoledì 26 settembre 1973, ore 10 e 17 

Votazione per la nomina del Presidente, dei 
Vice Presidenti e di un Segretario. 

Esame dei disagni di legge: 

1. Bilancio di previsione dello Stato per 
l'anno finanziario 1974. 
— Stato di previsione della spesa del Mi

nistero dell'industria, del commercio 
e dell'artigianato (Tab. n. 14). 

— Stato di previsione della spesa del Mi

nistero del commercio con l'estero (Ta

bella n. 16). 
— Stato di previsione della spesa del Mi

nistero del turismo e dello spettacolo 
(per la parte relativa al turismo) (Ta

bella n. 20) (1226). 

2. Rendiconto generale deU'Amiministra

ziione dello Stato per l'esercizio finanzia

rio 1972 (1227). 

l l a Commissione permanente 
(Lavoro, emigrazione, previdenza sociale) 

Mercoledì 26 settembre 1973, ore 17 

Comunicazioni del Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale. 

In sede consultiva 

Esame dei disegni di legge: 

1. Bilancio di previsione dello Stato per 
l'anno finanziario 1974. 
— Stato di previsione della spesa del Mi

nistero del lavoro e della previdenza 
sociale (Tab. n. 15) (1226). 

2. Rendiconto generale dell'Amministra

zione dello Stato per l'esercizio finanzia

rio 1972 (1227). 
* * * 

Esame delle relazioni della Corte dei conti 
sulla gestione finanziaria di enti sottopo

sti a controllo: 

Opera nazionale per i pensionati d'Ita

lia (Esercizio 1969) (Doc. XV, n. 7). 
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Associazione nazionale fra i mutilati ed 
invalidi del lavoro (Esercizi 19684970) 
(Doc. XV, n. 71). 

Istituto nazionale per l'assicurazione 
contro gli infortuni sul lavoro (Esercizi 
19664969) (Doc. XV, n. 110). 

Federazione nazionale delle casse mutue 
di malattia per gli esercenti di attività 
commerciali (Esercizi 1966-1969) (Docu
mento XV, n. 29). 

Federazione nazionale delle casse mutue 
di malattia per gli artigiani (Esercizi 1968 
e 1969) (Doc. XV, n. 55). 

Federazione nazionale delle casse mutue 
di malattia per i coltivatori diretti (Eser
cizi 19674969) (Doc. XV, n. 113). 

Ente nazionale per l'assistenza alla gen^ 
te di mare (Esercizi 1969 e 1970) (Docu
mento XV, n. 38). 

Istituto nazionale di assistenza ai di
pendenti degli enti locali (Esercizi 1967-
1970) (Doc. XV, n. 147). 

12a Commissione permanente 
(Igiene e sanità) 

Mercoledì 26 settembre 1973, ore 9,30 

In sede consultiva 

Esame dei disegni di legge: 

1. Bilancio di previsione dello Stato per 
l'anno finanziario 1974. 

— Stato di previsione della spesa del Mi
nistero della sanità (Tab. n. 19) (1226). 

2. Rendiconto generale dell'Amministra
zione dello Stato per l'esercizio finanzia
rio 1972 (1227). 

Commissione parlamentare 
per le questioni regionali 

Mereoledì 26 settembre 1973, ore 16,30 

I. Definizione del programma dell'indagine 
conoscitiva sui modelli organizzativi per 
il riordinamento degli uffici centrali e pe
riferici dello Stato. 

IL Comunicazioni del Ministro per i pro
blemi relativi all'attuazione delle Regioni. 

Commissione parlamentare d'inchiesta 
sul fenomeno della mafia in Sicilia 

Mercoledì 26 settembre 1973, ore 10,30 

Licenziato per la stampa dal Servizio delle 
Commissioni parlamentari alle ore 0,15 


